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Via G. di Vittorio, 64 Ravenna 48100
Tel. 0544.456848 Fax 0544 455791
www.ceir.it - ceir@ceir.it

Impianti elettrici ed elettrostrumentali.
Sistemi di sorveglianza e sicurezza.
Telecomunicazioni: reti geografiche in fibra ottica, cablaggi strutturati.
Impianti idro-termo-sanitari, climatizzazione.
Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Ristrutturazione di immobili residenziali e del terziario.
Impianti e celle frigorifere industriali.

Dal 1971 una rete di imprese al Vostro servizio.

Sabato 15 novembre si svol-
gerà il XIV Congresso Provin-
ciale di Confartigianato.
E' l'atto finale di un lungo per-
corso che ci ha portato ad or-
ganizzare, tra le assemblee di
categoria (una volta si defini-
vano "di Mestiere") e quelle nei
territori, oltre 30 incontri con i
nostri Associati.
Non pensiate sia una liturgia
inutile. Anche in tempi nei quali
il ruolo della rappresentanza
è spesso svilito o posto in se-
condo piano, la Confartigiana-
to della provincia di Ravenna
continua ad essere orgoglio-
sa di portare avanti quegli ide-
ali che ne portarono alla costi-
tuzione, quasi sessant'anni fa.
In quell'idea di rappresentan-
za c'è la volontà di essere in
continua simbiosi con i propri
Soci, per comprenderne le
volontà e le necessità. Perchè
in un mercato sempre più
complesso e regolato non è
possibile improvvisare: nè per
gli imprenditori, nè per chi deve
aiutarli a districarsi tra mille
normative fiscali, contributive,
ambientali, che spesso sono
complesse e qualche volta
anche in contraddizione tra di
loro. Ma ci sono. E se le leggi
anche complesse vanno ri-
spettate, quelle sbagliate o
dannose vanno portate all’at-

Sabato 15 novembre

Al Pala Mauro De Andrè la conclusione di un lungo percorso
che ha coinvolto centinaia di imprenditori associati

La Confartigianato provinciale
al suo XIV Congresso
La Confartigianato provinciale
al suo XIV Congresso

tenzione del legislatore perchè
siano modificate o abrogate.
Così come se alcune catego-
rie o mestieri hanno necessi-
tà di nuove norme per la rego-
lazione del mercato o per la
difesa dalle concorrenze sle-
ali, il ruolo dell’Associazione
è quella di dialogare con la
politica, con i pubblici ammi-
nistratori, con le authority com-
petenti per trovare soluzioni ai
problemi.
Ecco perchè le assemblee
territoriali e quelle di catego-
ria non sono mai una inutile
liturgia: il rapporto con i nostri
associati è per noi fonte di in-
formazioni preziose e grande
laboratorio di idee, coinvolgen-
te e fruttuoso almeno quanto
quel quotidiano dialogo e rap-
porto con i singoli imprendito-
ri associati che è il nostro la-
voro di tutti i giorni.
Rappresentanza d'impresa,
certo.
Rappresentanza di quella par-
te così vitale ed attiva del no-
stro tessuto produttivo che
sono le imprese artigiane e le
piccole e medie imprese.
Quel tessuto imprenditoriale
che è sempre stato indispen-
sabile per uno sviluppo diffu-
so sul territorio, che ha avuto
la flessibilità di resistere sen-
za spezzarsi alle ventate ed

alle tempeste rappresentate di
volta in volta dall'inflazione a
due cifre degli anni 70, dal-
l’esagerata pressione fiscale
presente nel nostro Paese, da
una burocrazia lenta e defati-
gante, da leggi complesse ed
in continuo modificarsi.
Spirito di adattamento sicura-
mente le imprese artigiane e
le piccole e medie imprese ne
hanno dimostrato moltissimo
ed in ogni frangente. D’altron-
de solo chi conosce l'attacca-
mento e l’amore che ogni im-
prenditore mette nel portare
avanti la sua impresa può
comprenderne l’insospettabi-
le forza.
Eppure siamo convinti che un
ruolo importante, in questo,
l’abbia giocata anche l’asso-
ciazionismo d’impresa. Per-
chè poter operare, investire,
lavorare, sapendo di poter
contare in ogni momento sul-
la propria associazione, cre-
diamo sia un aspetto che li-
beri delle energie positive in-
discutibili, al riparo da rischi
che l’isolamento e le piccole
dimensioni d’impresa posso-
no rendere economicamente
letali.
Non solo: dove la rappresen-
tanza d’impresa funziona e
viene esercitata da associa-
zioni quali la nostra, la concer-
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tazione con Enti Locali e pub-
bliche amministrazioni è tra-
sparente e costante, risultan-
do così più chiaro quello che
è l’interesse generale del set-
tore artigiano e della piccola e
media impresa. Non sempre
questo impegno alla concer-
tazione ed alla sintesi porterà
a risultati completamente
soddisfacenti, non sempre
sarà possibile trovare le solu-
zioni da noi giudicate più ido-
nee, ma siamo certi che sen-
za questo impegno a cercare
il dialogo e la sintesi con le
altre componenti della nostra
realtà economica e sociale,
l’economia delle aziende del-
la nostra provincia non ne trar-
rebbe certamente giovamen-
to.
Poi ci sono le opportunità che
la dimensione piccola e me-
dio-piccola non potrebbe co-
gliere singolarmente. Grazie al
ruolo dell’associazionismo
d’impresa è possibile orga-
nizzare iniziative di filiera, ac-
cedere più facilemente al cre-
dito, ridurre il costo di molti
adempimenti grazie alla mes-
sa in rete di convenzioni e ser-
vizi mirati.
In questi mesi di lavori precon-
gressuali abbiamo assistito,
nel rinnovo dei nostri organi
statutari, ad un notevole ricam-
bio generazionale e all’ingres-
so di molte imprenditrici arti-
giane.
Questo è sicuramente un in-
dizio importante di vitalità per
la Confartigianato della provin-
cia di Ravenna, e non può che
portarci a rappresentare me-
glio tutte le componenti e le
esigenze del nostro tessuto
imprenditoriale.

Sergio FolicaldiU
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Nei giorni scorsi si è svolta
l'assemblea di Unifidi Emilia
Romagna, la nuova realtà che
ha unificato i 15 consorzi fidi
dell'Artigianato emiliano ro-
magnolo.
Con un patrimonio di oltre 75
milioni di euro ed un’operati-
vità di 845 milioni, Unifidi Emi-
lia Romagna è già oggi, nel
mondo associativo dell’arti-
gianato e della piccola e me-
dia impresa, il primo consor-
zio di garanzia italiano per di-
mensioni.
Con questa importante real-
tà, l'artigianato regionale può
oggi contare su una struttu-
ra di garanzia che, soprattut-
to nel contesto dell’attuale
crisi finanziaria globale, pone
le condizioni per poter svol-
gere meglio, e al meglio, la
propria funzione di agevola-
re l'accesso al credito delle
imprese artigiane e delle pic-
cole e medie imprese.
"Una struttura unica ed uni-
taria che rappresenta un part-
ner solido e patrimonializza-
to per gli interlocutori più ac-
creditati del sistema banca-
rio, e quindi con un ruolo an-

Il primo consorzio di garanzia italiano per dimensioni

Sergio Folicaldi nominato Presidente
del Consiglio di Sorveglianza della nuova struttura unitaria

E’ nato Unifidi Emilia Romagna,
il Consorzio Fidi regionale
E’ nato Unifidi Emilia Romagna,
il Consorzio Fidi regionale

cora più importante a fianco
di tutte le aziende artigiane e
PMI della nostra provincia"
ha detto Sergio Folicaldi, Se-
gretario provinciale della
Confartigianato di Ravenna,
che è stato chiamato a rico-
prire il ruolo di Presidente del
Consiglio di Sorveglianza di
Unifidi - "una provincia che da
anni si è distinta in positivo
per la propria capacità di af-
frontare con intelligenza, cor-
rettezza e capacità la sfida di
agevolare l'accesso al cre-
dito tramite la propria Coo-
perativa Artigiana di Garan-
zia, poi diventata FinanziArti.
Un elemento essenziale,
questo. per poter contare
sugli investimenti necessari
per uno sviluppo economico
diffuso".
Il rafforzamento si è reso an-
cor più indispensabile se si
considerano i recenti feno-
meni che hanno riguardato il
mondo del credito: l’applica-
zione dell’accordo di Basi-
lea2, le aggregazioni e le fu-
sioni bancarie che hanno al-
lontanato gli Istituti di credito
dai territori di riferimento, la

già citata crisi internazionale
innescata dai mutui subpri-
me.
Non cambieranno invece, ri-
spetto all’attuale e sperimen-
tata organizzazione di Finan-
ziArti, le modalità operative di
Unifidi: sarà presente pres-
so tutte le sedi delle Associa-

zioni artigiane ed avrà la pro-
pria Filiale a Ravenna.
Nel Consiglio di Sorveglianza
sono stati nominati anche
Daniele Alberani per Confar-
tigianato Ravenna e Massimo
Mazzavillani per Cna Raven-
na.

Giancarlo Gattelli

Unifidi Emilia Romagna in cifre:
Imprese socie: 91.455

Operatività 2007 (dei 15 confidi in fusione):
845,6 milioni di Euro in 13.548 operazioni garantite

Patrimonio: oltre 75 milioni di Euro

Unifidi Filiale di Ravenna:
Imprese socie: 7.905

Operatività 2007 (dei 15 confidi in fusione):
101,86 milioni di Euro

Patrimonio: oltre 5,8 milioni di Euro

Attività che possono svolgere i Confidi:
Confidi 107:

Rilascio di garanzie a favore dei soci
per crediti bancari e leasing.

Garanzie per rimborsi dallo Stato di crediti fiscali.
Gestione diretta di fondi pubblici di agevolazione.

Confidi 106:
Solamente il rilascio di garanzia a favore dei soci per

crediti bancari e leasing, che non ha valore per Basilea2
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Le proposte di Confartigianato a favore dell’economia reale
e per la ripresa dei mercati e del credito

Non è il ‘29, ma occorre
non abbassare la guardia!
Non è il ‘29, ma occorre
non abbassare la guardia!

Una veduta
della borsa di
Wall Street

Per il Presidente nazionale di Con-
fartigianato Giorgio Guerrini “non
possono essere le protagoniste del-
l’economia reale a pagare le conse-
guenze più gravi dell’economia di carta
e della finanziarizzazione sfrenata”

Al momento di andare in
stampa con questo numero di
AziendePiù, sembra che gli
scenari più foschi di un possi-
bile crack finanziario mondia-
le siano scongiurati. I governi,
le banche centrali e le authori-
ty di controllo hanno messo in
campo azioni e coperture di
spesa straordinarie, ed oggi il
sistema creditizio e con esso
le borse di tutto il mondo sem-
brano averne beneficiato,
quanto meno limitando i dan-
ni.
Ma se è stato scongiurato un
default mondiale, i nodi venuti
al pettine in questi ultimi mesi
hanno finalmente rivelato la
gravità e la pericolosità di una
finanza creativa e speculativa
che ha eroso il risparmio dei
consumatori, indebolito le im-
prese minacciandone la pos-
sibilità di ricorrere al credito e
quindi la capacità di investi-
mento, obbligando i governi a
farsi carico di perdite straordi-
narie.
La finanza allegra, fantasiosa
o creativa quindi, non solo ha
minato le quotazioni delle bor-
se di tutto il mondo bruciando
una gran parte del valore di
investimenti e risparmi, ma ha
ulteriormente inasprito una
crisi mondiale dei consumi e

delle liquidità già in atto,  che
non potrà non avere delle pe-
santi ricadute sul PIL e sui li-
velli occupazionali di tutto il
mondo.
Il nostro Paese, tra l'altro alle
prese da sempre con il pro-
prio abissale debito pubblico
e con un carico fiscale tra i più
alti nel novero delle economie
sviluppate, non può non teme-
re una contrazione dei merca-
ti e dei consumi. In sintesi: se
la stagnazione c'è già, un pe-
riodo di recessione è molto più
che una probabilità.
E' chiaro che i governi e le or-
ganizzazioni internazionali che
sovrintendono alle iniziative
economiche debbano interve-
nire in più direzioni: porre un
freno alla "finanza di carta", a
quegli strumenti del risparmio
francamente ben poco com-
prensibili e sicuramente peri-
colosi, privilegiando invece la
difesa e la tutela di chi produ-
ce. Questo è necessario per
ridare fiducia ai risparmiatori
ed agli investitori.
Ma non basta: occorrono azio-
ni per far riprendere il volano
dei consumi e dell'economia
delle famiglie. Per far questo
anche il prelievo da parte del-
lo Stato e degli Enti Locali deve
diventare meno vorace, affin-

chè maggiore ric-
chezza possa es-
sere redistribuita
ai lavoratori, alle
famiglie, agli im-
prenditori.
Altro punto fonda-
mentale, per le

imprese artigiane e le piccole
e medie imprese, garantire
che a queste non venga a
mancare il necessario acces-
so al credito o che questo non
venga a rivelarsi troppo costo-
so. Già nei giorni più caldi di
questa crisi e poi anche suc-
cessivamente a più riprese, la
Confartigianato nazionale è
intervenuta più volte proprio su
quest'ultimo punto, individua-
to come essenziale per rap-
presentare quella forza positi-
va e concreta di economia re-
ale che sono le imprese arti-
giane e le piccole e medie im-
prese, chiedendo interventi
immediati ed idonei per evita-
re che gli effetti della crisi fi-
nanziaria, già subiti dalle im-
prese con restrizioni nei finan-
ziamenti, si abbattano sui pic-
coli imprenditori con una ulte-
riore stretta creditizia.
Le piccole imprese, ha solle-
citato il Presidente di Confar-
tigianato Giorgio Guerrini in
un intervento diretto al Gover-
no del quale ci piace riportare
alcuni brevi passaggi, "sono
da sempre le protagoniste
dell’economia reale del Pae-
se, di cui rappresentano ol-
tre il 99% del tessuto produt-
tivo.
Non possono essere loro a
pagare le conseguenze più
gravi dell’economia di carta
e della finanziarizzazione
sfrenata”. Per Guerrini sono
due i punti principali sui quali
occorre intervenire con con-
cretezza: “gli Enti bilaterali
dell’artigianato, che gesti-
scono un efficace sistema
autonomo e privatistico di
tutele per i lavoratori e per gli
imprenditori fondato su basi

mutualistiche e che eroga in-
terventi di sostegno in caso
di crisi ed i Consorzi Fidi, per-
chè le storiche difficoltà del-
le piccole imprese nell’acces-
so al credito bancario sono
ora aumentate e c’è il rischio
concreto che divengano in-
sormontabili.
E’ quindi ancora più urgente
potenziare il ruolo dei Con-
sorzi Fidi, valorizzando la loro
funzione fondamentale che
consiste nel fornire garanzie
per consentire ai piccoli im-
prenditori di ottenere i finan-
ziamenti necessari ad effet-
tuare investimenti e creare
occupazione”.
Allora ci sembra giusto con-
cludere con un segnale di fi-
ducia. Avete letto nella pagina
precedente della nascita di
Unifidi Emilia Romagna. Gra-
zie anche alla positiva realtà
di FinanziArti (erede della sto-
rica Cooperativa Artigiana di
Garanzia della provincia di
Ravenna), Unifidi Emilia Ro-
magna è il primo consorzio di
garanzia italiano per dimen-
sioni. Non è un dato da poco:
d'altronde in Italia il 42% degli
artigiani italiani si rivolge ad
uno degli oltre 200 Consorzi e
Cooperative fidi per ottenere i
finanziamenti necessari allo
sviluppo dell’impresa, e sape-
re di poter contare su un part-
ner solido e patrimonializzato
nei rapporti con le banche è
sicuramente la migliore solu-
zione al problema dell'acces-
so al credito, per la tranquillità
delle aziende.

Giancarlo Gattelli
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RAVENNA CARRI

Soltanto la storia, freddamen-
te, potrà meglio definire la
gravità della crisi finanziaria
internazionale e fare dei cor-
retti paragoni con le preceden-
ti, quella terribile del 1929, ma
anche quella più vicina, del
settembre 1992, che colpì
gravemente la lira italiana. Per
ora ci si può limitare a rilevare
alcuni dati di fatto comunque
della fine dell’epoca dell’illu-
sione dei guadagni facili di
sola natura finanziaria, non
strettamente legati ai mecca-
nismi fondamentali dell’eco-
nomia produttiva. Ciò che pa-
reva un eccessivo attaccamen-
to dell’Italia alle tradizioni di
sana e prudente gestione, si
è rivelata la strategia vincente
per evitare gli eccessivi rischi
che hanno travolto o grave-
mente indebolito diverse fra le

case finanziarie americane
che primeggiavano nei mer-
cati internazionali.
Ora, oltre ai provvedimenti che
sono maturati a livello interna-
zionale e concertati a livello di
U.E., i mercati in Italia sono
garantiti dalla sicurezza pro-
dotta dal decreto legge (già in
vigore) contenente “misure
urgenti per garantire la stabili-
tà del sistema creditizio e la
continuità nell’erogazione del
credito alle imprese e ai con-
sumatori nell’attuale situazio-
ne di crisi dei mercati finan-
ziari internazionali”.Il decreto,
senza nazionalizzare alcuna
banca, ha introdotto ulteriori e
definitive garanzie da parte
dello Stato per evitare ogni ri-
schio, anche teorico, di falli-
mento di banche italiane e per
dare certezze ai risparmiatori

sulla salute dei loro depositi
nelle banche.
Infatti ora tutte le banche ita-
liane hanno le spalle quanto
mai coperte dalla garanzia
dello Stato che è impegnato,
in eventuale ultima istanza, a
rafforzare i capitali delle ban-
che che ne avessero bisogno
e non riuscissero ad ottenere
l’adeguato sostegno patrimo-
niale dai rispettivi azionisti. Le
varie forme di raccolta del ri-
sparmio da parte delle ban-
che hanno ora anche la so-
stanziale garanzia dello Stato,
di fatto come per i Bot, i Cct ed
i Btp. Conseguentemente, sia
per i risparmiatori, sia per tut-
te le banche (anche per i rap-
porti interbancari) il quadro è
più solido che mai: i rispar-
miatori hanno la certezza del-
la massima tutela costituzio-

nale per i loro deposi-
ti e le banche non cor-
rono i rischi di subire
nemmeno alcuna
conseguenza inter-
bancaria dagli even-
tuali problemi di una
singola banca. Lo
stesso Fondo inter-
bancario di tutela dei
depositi non dovrà co-

munque intervenire, finchè
saranno in vigore le nuove
norme, e le banche che ne
fanno obbligatoriamente par-
te non dovranno spendere al-
cunché per garantire i deposi-
ti di risparmiatori di altre ban-
che che hanno la garanzia su-
prema di stabilità da parte del-
lo Stato.
Inoltre occorre constatare che
comunque in Europa il mon-
do bancario italiano si è dimo-
strato il più stabile, sia per la
sana e prudente gestione delle
banche (pur nelle differenze),
sia per la solidità degli azioni-
sti, a cominciare dagli investi-
tori istituzionali italiani di lun-
go periodo, cioè le assai pa-
trimonializzate e benemerite
Fondazioni di origine banca-
ria.

Antonio Patuelli
Presidente del Gruppo Bancario

Cassa di Risparmio
di Ravenna S.p.A.

Vice Presidente dell’A.C.R.I.

La crisi mondiale del credito

Crisi dei mercati e rischio recessione: abbiamo chiesto
l’opinione di Antonio Patuelli, Vice Presidente dell’A.C.R.I.

Le sfide dell’economia,
le sane gestioni
e l’operazione sicurezza

Le sfide dell’economia,
le sane gestioni
e l’operazione sicurezza
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Una valutazione comune delle Associazioni dell’Artigianato

Evitare l’impoverimento dei centri storici non significa
chiudere le porte agli investimenti della grande distribuzione

Grande distribuzione
e centri storici: occorre equilibrio
Grande distribuzione
e centri storici: occorre equilibrio

CONSORZIO RAVENNATE
RIPARATORI MECCANICI E AFFINI

Un simbolo di Garanzia!
Cerca la tua officina di fiducia tra gli oltre 140 autoriparatori in provincia di Ravenna
che espongono il marchio CO.R.MEC.  Li trovi tutti anche su www.cormec.net
Centro Consortile Revisioni: Via Faentina, 220 - Fornace Zarattini RA - Tel. 0544.502001

L’equilibrio tra le diverse tipo-
logie commerciali è alla base
del documento unitario elabo-
rato da Confartigianato e Cna
in occasione della discussio-
ne aperta dalla Provincia di
Ravenna sulla definizione del
nuovo range di variazione per
la programmazione dell’incre-
mento massimo delle super-
fici di vendita delle grandi strut-
ture.
Definendo condivisibile l’ap-
proccio adottato dall’Ammini-
strazione Provinciale sull’ar-
gomento, le Associazioni arti-
giane e della piccola impresa
sottolineano con forza come
una particolare attenzione
debba essere riservata al pic-
colo commercio ed alle attivi-
tà dell’artigianato dei settori
tradizionali, che si sono sem-
pre caratterizzati come risor-
se fondamentali  per mante-
nere elevato il livello di qualità
della vita nei variegati contesti
urbani e per la vocazione a
preservare quella dotazione di
servizi che rappresentano una
delle caratteristiche peculiari
del nostro territorio. Nell’af-
frontare queste tematiche,
però, è assolutamente neces-
sario riflettere profondamen-
te sul commercio e sull’arti-
gianato intesi nella loro unici-
tà e complessità, sulle dina-
miche demografiche e resi-
denziali, sull’offerta turistica e
sulle dotazioni infrastrutturali
del territorio nella sua globali-
tà.
Le scelte della Provincia non
solo dovranno essere equili-
brate, ma sarà fondamentale
concretizzare proposte forti e
strumenti operativi in grado da
un lato di favorire nuovi inve-

stimenti e dall’altro capaci di
intercettare importanti flussi di
utenti provenienti dall’esterno
del territorio ravennate con lo
scopo di rilanciare l’offerta sia
sul versante commerciale che
su quello dei servizi. La Pro-
vincia di Ravenna ed i suoi ter-
ritori devono tenere conto di
ciò che accade ai propri confi-
ni dove sono previsti impor-
tanti investimenti per amplia-
re o per creare grandi struttu-
re di vendita; è per questo che
Confartigianato e Cna defini-
scono condivisibile l’idea di
fondo di collocare grandi su-
perfici di vendita lungo gli assi
autostradali A14 e A14bis.
Lo sviluppo dell’intero territo-
rio provinciale deve avvenire
attraverso un piano equilibra-
to di distribuzione dell’offerta
commerciale e di servizi; i
centri storici e le loro attività
devono essere capaci, nelle
loro specificità, di fare “mas-
sa critica” in termini di offerta;
ma contemporaneamente
non si possono chiudere le
porte alle opportunità genera-
te dalla nascita di nuovi centri
integrati a vocazione specifi-
ca commerciale e di servizio.
La qualificazione del sistema
dei centri storici e urbani si può
realizzare attraverso una ap-
profondita riflessione sulla
qualità della offerta commer-
ciale, artigianale e di servizio
proposta, attraverso il recupe-
ro degli aspetti urbanistici di
pregio e dell’arredo urbano,
insieme ad un sistema di via-
bilità e di parcheggi che con-
senta veramente un facile ac-
cesso, garantendo un conte-
sto ambientale di qualità e vi-
vibilità atto a favorirne l’inse-

diamento all’interno del siste-
ma abitativo.
L’obiettivo deve essere quello
di riportare i cittadini a vivere il
centro della città e dei paesi
come patrimonio dell’intera
comunità, luogo di identità, di
socialità e di integrazione an-
che con cittadini che proven-
gono da altri paesi e da altre
culture, ma al contempo non
perdere opportunità che pos-
sono garantire uno sviluppo
economico e produttivo del
nostro territorio.
Occorre avere fantasia per in-
vertire una tendenza al decen-
tramento che ha preso sem-
pre più piede; per evitare che i
centri storici perdano attrattiva
“bisogna salvaguardare il
commercio e l’artigianato”. La
tutela del tessuto economico
dei centri urbani passa attra-
verso un piano di sviluppo ur-
banistico/edilizio che salva-
guardi la visibilità delle “vetri-
ne” alle attività commerciali e
di servizio destinando a quel-
le finanziarie, bancarie, ecc.
spazi a minore visibilità a pa-
rità di fruibilità sfruttando la
verticalità degli edifici. Questo
potrebbe portare a contenere
l’elevato costo degli affitti, o di
acquisto di un locale, difficil-
mente sostenibile per impre-
se che per vincere la concor-
renza esasperata, devono
contenere i prezzi al più bas-
so livello possibile e quindi

spesso non riescono ad ave-
re redditività elevate.
Secondo le Associazioni arti-
giane per creare lo sviluppo,
la qualificazione e la competi-
tività necessarie al nostro ter-
ritorio occorre una forte azio-
ne orientata a valorizzare e raf-
forzare realmente il ruolo dei
centri commerciali naturali
con iniziative ed eventi di pro-
mozione e di animazione ac-
cattivanti che aiutino e stimoli-
no l’attenzione dei cittadini ma
anche dei visitatori e dei turi-
sti.
Per raggiungere questi obiet-
tivi non basta il ricorso ai fondi
strutturali della Unione Euro-
pea ma, soprattutto in questo
momento di gravissima con-
giuntura economica, occorre
sostenere il sistema dei Con-
sorzi fidi, anch’esso soggetto
a profonde riorganizzazioni, e
perfezionare gli strumenti di
incentivazione che sono stati
recentemente messi in cam-
po dalle istituzioni pubbliche
proprio per aiutare le piccole
attività imprenditoriali colloca-
te in particolari contesti urbani
e territoriali. Particolare atten-
zione va infine dedicata “all’ar-
tigianato dei mestieri”: oggi
quasi mai si trovano soluzioni
di trasmissione generaziona-
le o comunque di continuità.
La tutela  e la promozione di
questi mestieri può contribui-
re in modo concreto a rende-
re più vivibili le nostre città; per
fare ciò occorre mettere in
campo percorsi professionali
e interventi formativi che stimo-
lino i giovani ad abbracciare e
tenere vive professionalità che
si stanno perdendo contri-
buendo così ad evitare un im-
poverimento della nostra so-
cietà dal punto di vista econo-
mico ma anche sociale e cul-
turale.              Luciano Tarozzi
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I Taxisti garantiscono la mobilità

La Carta bianca
per i diversamente abili
La Carta bianca
per i diversamente abili

Nei giorni scorsi, anticipando la
scadenza del periodo sperimen-
tale fissata nel prossimo 31 dicem-
bre, Confartigianato, insieme alle
altre Associazioni del settore, ha
consegnato la Sindacato dei lavo-
ratori il testo condiviso per la mes-
sa a regime del modello contrat-
tuale.
Le nuove proposte correggono
alcune marginali criticità ma di fat-
ta propongono l’impianto del mo-
dello contrattuale istituiti con l’Ac-
cordo interconfederale del febbra-
io 2006.
Il modello dell’artigianato si prefig-
ge di sovvertire il paradigma se-
condo cui il Contratto Nazionale di
Lavoro costituisce il fulcro della
contrattazione assegnando ad
esso alcune precise materie di
esclusiva competenza, ed asse-
gnando alla contrattazione decen-
trata tutto il resto.
La contrattazione regionale può
agire sulla globalità degli istituti
contrattuali ad eccezione dei diritti
sindacali e degli inquadramenti.
Tale previsione assegna alla con-
trattazione regionale non più un
ruolo marginale e residuale, quale
era in precedenza, quando veni-
vano assegnate materie sulle quali
si poteva agire in via integrativa. Il
contratto regionale di lavoro può
prevedere normative che lo diffe-
renziano sostanzialmente da quello
nazionale.
Per quanto attiene alla parte sala-
riale il Contratto Nazionale inter-
viene con adeguamenti che han-
no il compito di aggiornare le retri-
buzioni all’inflazione, la contratta-
zione regionale invece può agire
premiando la produttività.
In Emilia - Romagna nell’ultimo bi-
ennio siamo stati l’unica Regione
che si è concretamente misurata
con il nuovo modello contrattuale

Le proposte delle organizzazioni imprenditoriali

Anche dall’innovazione contrattuale
si può contribuire a migliorare la competitività
del nostro sistema economico

Il modello di contrattazione
dell’artigianato
Il modello di contrattazione
dell’artigianato

attuando un confronto con il Sin-
dacato che ha avuto come princi-
pio ispiratore quello di uno scam-
bio tra normative utili ad aiutare le
imprese a realizzare incrementi di
produttività a fronte di premi varia-
bili. Abbiamo concentrato i nostri
sforzi sulla modulazione flessibile
del normale orario di lavoro, che in
precedenza era materia di elusiva
competenza nazionale, con  lo
scopo di mantenere e salvaguar-
dare l’occupazione agendo sul-
l’unica variabile a nostra disposi-
zione per incrementare i tassi di
produttività, si tratta di legare gli
incrementi economici di secondo
livello ad una modulazione del nor-
male orario di lavoro articolata in
funzione dei carichi produttivi.
Abbiamo siglato due contratti re-
gionali che prevedono che tra

azienda e lavoratori si faccia un
accordo in cui l’orario di lavoro vie-
ne calcolato come orario medio e
non più settimanale. Nelle ore di
picco produttivo si possono rag-
giungere le quarantotto ore setti-
manali nei momenti di flessione si
recuperano le ore fatto in ecces-
so.
La retribuzione del lavoratore ri-
mane invariata sia nei periodi di
maggiore intensità sia in quelli di
contrazione dell’attività aziendale.
Alla fine del semestre se la media
settimanale è di quaranta ore il bi-
lancio è in pareggio, se ci sono
ore lavorate in eccedenza oltre le
quaranta l’azienda pagherà su
queste ore la maggiorazione stra-
ordinaria. Questa modulazione
orario regolamentata consente alle
aziende di impiegare con maggio-

re efficienza le maestranze e gli
impianti, quando ci sono gli ordini
si lavora con maggiore intensità,
quando invece ci sono periodi di
temporaneo calo dell’ attività è pos-
sibile far recuperare le ore lavora-
te in eccedenza precedentemen-
te.
In Italia il divario tra il prodotto per
ora lavorata e quello della media
europea è andato progressiva-
mente ampliandosi in nostro sen-
sibile sfavore. Infatti negli ultimi
dieci anni la produttività italiana
cresce solo del 4,8% a fronte di
incrementi del 20,3% in Francia e
del 17,9% in Germania.
Gli investimenti sul piano dell’inno-
vazione contrattuale in materia di
lavoro saranno centrali soprattut-
to in un momento come quello at-
tuale dove le previsioni di crescita
economica si fanno sempre più fo-
sche.

Barbara Maccato
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La Carta Bianca è uno strumen-
to ideato dal Comune di Ravenna
con lo scopo di migliorare la qua-
lità della vita delle persone diver-
samente abili e consistente in una
serie di agevolazioni per la frui-
zione del tempo libero, che pre-
vede l’ingresso gratuito o a tariffa
agevolata (insieme ai loro accom-
pagnatori) a musei, mostre, mo-
numenti, cinema, teatri, stadi e
piscine, riconoscendo il disabile
come soggetto culturalmente au-
tonomo.
Ma per fruire di tali agevolazioni,
è ovviamente necessario anche
muoversi, e non sempre questo è

Comune di Ravenna

possibile con la propria auto o
con un normale mezzo pubblico.
Allo scopo promuovere l’utilizzo
della Carta Bianca, quindi, i taxi-
sti di Ravenna hanno sottoscritto
un protocollo d’intesa con l’Am-
ministrazione Comunale che pre-
vede queste agevolazioni:
- applicare alle persone diversa-
mente abili, in possesso della
Carta Bianca, uno sconto percen-
tuale sulle tariffe pari al 20% e
comprensivo di ogni supplemen-
to extra (da/per, bagagli, serale,
festivo, chiamata radio, ecc.) da
praticarsi sull’intero territorio co-
munale;

- applicare la tariffa agevolata di
5 euro per i percorsi urbani da e
per l’Ospedale Civile di Ravenna
ed il CMP (corsa solo andata o
ritorno), nei giorni feriali, nella
fascia oraria dalle ore 8 alle 13;
- prestare l’assistenza necessa-
ria per la salita e la discesa dei
clienti diversamente abili e degli
eventuali mezzi necessari alla
loro mobilità.
Confartigianato, una delle due as-
sociazioni che rappresentano i
taxisti ravennati, valuta in manie-
ra molto lusinghiera questo ac-
cordo: “sicuramente positivo per
gli utenti, ma anche in grado di
dimostrare quanto questa catego-
ria sia centrale per garantire qua-
lità della vita e sicurezza negli
spostamenti in città”. La fase spe-
rimentale è di sei mesi, ma le parti
sperano che, se l’utenza ne gra-
dirà il servizio offerto, possa poi
proseguire nel tempo.
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a pagina 20

Il 24 settembre u.s. presso la Camera di
Commercio di Ravenna è stata presenta-
ta e illustrata la nuova “Raccolta Provin-
ciale degli Usi”. L’ incontro, al quale ha
partecipato anche il prof. Ugo Ruffolo or-
dinario di Diritto Civile all’Università di
Bologna e l’avv. Roberto Ridolfi, presiden-
te dell’ordine degli avvocati di Ravenna, è
stato coordinato dal vice-segretario  ge-
nerale dell’ente camerale, D.ssa Maria
Cristina Venturelli ,.
Infatti le Camere di Commercio, tra le pro-
prie competenze in materia di regolazio-
ne del mercato sono tenute, per legge, a
rivedere ed aggiornare periodicamente la
“Raccolta Provinciale degli Usi” ovvero la
raccolta di quei comportamenti generali,
accertati ai sensi di legge, osservati co-
stantemente e per lungo tempo dalla col-
lettività che assumono, col tempo, la ca-
ratteristica della obbligatorietà. Agli “Usi”

PRESENTATA LA NUOVA
“RACCOLTA PROVINCIALE DEGLI USI”

viene fatto riferimento quando manca una
disciplina legislativa specifica o quando
sono richiamati direttamente dalla legge.
La “Raccolta Provinciale degli Usi” prece-
dente era stata completata nell’anno 1995
ed era quindi necessario e dovuto il suo
aggiornamento, che è stato effettuato con
il lavoro articolato, svolto da una apposita
Commissione di esperti, all’interno della
quale era presente anche un rappresen-
tante della Confartigianato, presieduta dal
Dott. Angelino Tarroni, già magistrato del
Tribunale di Ravenna.
La Commissione ha iniziato i propri lavori
il 18 gennaio 2006 e dopo aver verificato
quali usi non fossero più attuati o comple-
tamente decaduti, e quali usi nuovi e con-
solidati nel periodo intermedio fra le due
revisioni, occorresse inserire, ha predi-
sposto la nuova raccolta, terminando i
propri lavori il 19 febbraio 2008. La nuova

Raccolta è stata approvata dalla Giunta
camerale con deliberazione n. 87 del 19
maggio 2008.
La verifica della validità degli usi da inse-
rire nella nuova raccolta è stata effettuata
alla luce della collaborazione e di tutte le
informazioni richieste e fornite dai vari enti,
dai Comuni,
dalla Provincia
ed in particola-
re dalle Asso-
ciazioni di Cate-
goria.
La  “Raccolta” è
disponibile e
scaricabile gra-
tuitamente dal
sito internet del-
la Camera di
Commercio di
Ravenna..

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n.241 del 14 ottobre scorso  il Decreto che
definisce le modalità operative per l’ero-
gazione dei contributi per l’acquisto di au-
tomezzi pari o superiori alla Euro 5.
Il contributo spetta alle imprese di auto-
trasporto o a raggruppamenti di imprese
quali cooperative e consorzi e riguarda gli
automezzi acquistati, anche mediante lo-
cazione finanziaria, nel biennio 2007-2008;

devono esse-
re  di massa
complessiva
pari o supe-
riore a 11,5
tonnellate e
pari o supe-
riori alla Cate-

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO
PER ACQUISTO VEICOLI EURO 5
PRIMA SCADENZA:13 NOVEMBRE
Riguarda i mezzi di massa complessiva pari o superiore a 11,5 t.

goria Ambientale Euro 5.
La domanda va presentata su apposito
modulo allegato al Decreto e spedita al
Ministero dei Trasporti con Raccomanda-
ta R/R entro i seguenti termini perentori
(fa fede la data del timbro postale):
- per i veicoli acquistati dal 01.01.2007 al
31.12.2007 la domanda va presentata
entro trenta giorni dalla pubblicazione del
decreto ovvero entro il 13 novembre
2008;
- per i veicoli acquistati dal 01.01.2008 al
31.12.2008 la domanda va presentata
entro il 31 gennaio 2009.
Le imprese interessate possono rivolger-
si agli uffici della Confartigianato della Pro-
vincia di Ravenna per ulteriori informazio-
ni.
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Con Decreto Legislativo del 4 ago-
sto 2008 n. 144 (pubblicato su G.U.
n. 218 del 17/09/2008) è stata re-
cepita la c.d. “Direttiva sui control-
li” (2006/22/CE) che si applica alle
imprese di trasporto soggette alla
disciplina generale nel settore dei
trasporti stradali (Regolamento n.
3821/85) e sul cronotachigrafo
digitale (Regolamento n. 561/2006)
quindi ai veicoli di massa massima
ammissibile superiore a 3,5 t.
Il Decreto, in vigore dal 2 ottobre,
dispone che i controlli vengano
effettuati ogni anno almeno sul 2
% dei giorni di lavoro effettivo dei
conducenti (3% nel 2010).
La norma prevede che il 50 % del
numero totale di giorni lavorativi
controllati dovrà svolgersi presso
la sede delle imprese e il 30 % su
strada.
Una classificazione di rischio sarà
attribuita alle imprese in base al
numero relativo e gravità delle in-
frazioni commesse, e quelle con
la classe di rischio più alta saran-
no controllate più spesso e con
più rigore. Nel decreto sono elen-
cati rispettivamente i controlli su
strada: tempi di guida e di riposo
giornalieri e settimanali, interruzio-
ni, fogli di registrazione, velocità
del veicolo, corretto funzionamen-
to dell’apparecchio di controllo; e
nei locali delle imprese: periodi di
riposo settimanale e di guida, limite

DISCIPLINA CONTROLLI
SU CONDUCENTI, IMPRESE
E VEICOLI

di guida bisettimanale, fogli di regi-
strazione, dati e tabulati dell’unità
di bordo e della carta del condu-
cente.
Le imprese devono conservare per
un anno i verbali loro rilasciati da-
gli organismi di controllo, i proto-
colli dei risultati e altri dati perti-
nenti relativi ai controlli effettuati.
Questa disciplina sui controlli an-
drà ad integrarsi con la futura re-
golamentazione comunitaria che
prevede la creazione di un regi-
stro informatico delle imprese e
delle infrazioni commesse (distin-
te a seconda della gravità) che in
determinati casi potranno condur-
re alla perdita del requisito dell’ono-
rabilità.

Sempre la “Direttiva sui Controlli,
all’ art.9 impone l’obbligo in capo
al conducente di avere con sé
apposito modulo standard co-
munitario debitamente compila-
to a macchina o tramite com-
puter in ogni sua parte e relativo
all’assenza per malattia, ferie
annuali o guida di altro veico-
lo escluso dal campo di appli-
cazione del Regolamento (CE)

n. 561/2006 (ovvero senza cro-
notachigrafo) da esibire su ri-
chiesta degli organi di controllo.
Dovrà essere documentata l’as-
senza del conducente nel periodo
della settimana in corso e in ogni
caso l’ultimo giorno della settima-
na precedente durante la quale ha
guidato (vedi precedente com. 9/
2008). Il conducente deve avere
con quindi sé oltre ai fogli di regi-
strazione della giornata in corso e
dei 28 giorni precedenti, anche il
modulo in questione nel caso in
cui, nel periodo considerato si si-
ano verificate assenze per malat-
tia, ferie, oppure la guida di un al-
tro veicolo senza cronotachigra-
fo.

MODULO OBBLIGATORIO
DI CONTROLLO ASSENZE CONDUCENTI

CREDITO D’IMPOSTA
SU TASSA AUTOMOBILISTICA
In data 8 ottobre l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato il provvedimento
attuativo di una delle disposizioni previste dalla manovra d’estate per la
categoria dell’autotrasporto. Si tratta della parziale restituzione sotto
forma di credito di imposta da utilizzare in delega unica dell’importo
pagato come tassa automobilistica nel corso del 2008; il credito è sta-
bilito nella misura del 35% dell’importo pagato per i veicoli di massa
complessiva compresa tra 7,5 e 11,5 tonnellate e del 70% per i veicoli
di massa complessiva superiore a 11,5 tonnellate. La successiva riso-
luzione datata 9 ottobre istituisce il codice tributo (6809) che ha effica-
cia operativa dal giorno 16 ottobre. Per informazioni, gli associati po-
tranno rivolgersi agli Uffici del servizio fiscale di Confartigianato.

Lo stesso modulo deve es-
sere conservato dall’impresa
di trasporto per un anno dalla
scadenza del periodo cui si
riferisce.
La sanzione per il conducente
che non ha con sé o tiene in modo
incompleto o alterato il modulo, va
da 143 a 570 euro. Stessa san-
zione per l’impresa che non con-
serva il modulo per il periodo di un
anno. Tale obbligo è anche per i
conducenti titolari di impresa che
devono provvedere alla corretta
compilazione del modulo e firmare
sia in qualità di conducente che di
titolare. Confartigianato Trasporti
è a disposizione per ogni ulteriore
chiarimento (tel. 0544 516191).

AUTOTRASPORTO

Conformemente a quanto enunciato dal Decreto Legislativo nr. 81 del
9 aprile 2008, Confartigianato Servizi organizzerà, nei mesi di no-
vembre e dicembre 2008 i seguenti corsi di formazione obbligato-
ria in materia di sicurezza sul lavoro:
- Corso per Responsabile del Servizio di Prevenzione e Pro-
tezione dei Rischi della durata di 20 ore;
- Corsi per Lavoratori Neo Assunti della durata di 4 ore;
- Corsi di Pronto Soccorso (aggiornamento - durata di 6 ore);
- Corsi di Pronto Soccorso (aggiornamento - durata di 4 ore);
- Corsi di Pronto Soccorso (modulo 16 ore);
- Corsi di Pronto Soccorso (modulo 12 ore);
- Prevenzione incendi a basso rischio (4 ore);
I corsi avranno luogo presso le Sedi Confartigianato di Faenza,
Lugo e Ravenna .
Per informazioni è possibile contattare gli Uffici Ambiente e Sicu-
rezza di Confartigianato:
Sede di Faenza: Via B. Zaccagnini, 8 - Tel. 0546.629711 - 629718
(referente: Giorgia Betti);
Sede di Lugo: Via Foro Boario, 46 - Tel. 0545.280611
(referente: Paolo Baroncini)
Sede provinciale di Ravenna: Viale Berlinguer, 8 - Tel. 0544.516111
(referente: Deborah Vannini)

SICUREZZA SUL LAVORO:
FORMAZIONE OBBLIGATORIA

Dove trovare AziendePiù:
Qui troverete l’espositore con AziendePiù in distribuzione gratuita:

Euro Bar Ristorante Via Di Vittorio, 14 -  Ravenna
Centro Comm.le "la Pieve" Via Fossa, 3 - Bagnacavallo

Supermercato Crai - Esseci Via Scarabelli, 1  -  Lugo
Ristorante Piccolo Principe Via Godo Vecchia 35 - Russi
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Si è svolta nelle settimane
scorse, nell’ambito dei lavori
preparatori al prossimo XIV
Congresso Provinciale di
Confartigianato, l’assemblea
degli acconciatori associati
che, oltre a procedere all’ele-
zione del nuovo consiglio di-
rettivo, ha messo a fuoco i temi
più importanti che toccano da
vicino l’intera categoria, in pri-
mo luogo l’avvio della nuova
legge del settore.
Questa legge, entrata in vigo-
re ben tre anni or sono e che
prevedeva una serie di percor-

ACCONCIATURA

CONFARTIGIANATO ACCONCIATORI:
“SUBITO L’APPLICAZIONE DELLA
NUOVA LEGGE E IVA RIDOTTA AL 10%”

si di formazione per il raggiun-
gimento della qualifica profes-
sionale certamente impegna-
tivi ma con indirizzi culturali
molto qualificanti, aveva susci-
tato molte aspettative circa un
rilancio della professione del-
l’acconciatore, come del resto
era successo per le attività di
estetica con la legge 1/90.
Purtroppo l’attuazione di tale
legge e la predisposizione del
progetto per l’avvio dei corsi è
di competenza delle regioni, e
l’Emilia Romagna, una delle
prime ad attivarsi è ancora fer-

ma al palo. I comuni poi do-
vranno modificare i propri re-
golamenti territoriali conte-
nenti relativi all’avvio e alla
gestione delle attività di accon-
ciatura. Tutto ciò crea una
grande confusione e un triste
immobilizzo e la difficoltà di tro-
vare nuove leve per questo
mestiere, e l’assemblea di
Confartigianato Acconciatura
ha sollecitato con forza la pro-
pria associazione a porre an-
cora maggiore forza nell'attivi-
tà di sensibilizzazione nei con-
fronti di Regione e Comuni.

Altra proposta importante di
Confartigianato Acconciatori,
che ha trovato piena e convin-
ta adesione da parte dell’as-
semblea, è stata la proposta
di riduzione dell’IVA dal 10 al
20%, che oltre a consentire un
vantaggio per i consumatori,
sarebbe un forte contrasto al-
l’abusivismo, sempre più dif-
fuso e devastante, che costi-
tuisce una concorrenza slea-
le per gli operatori regolari ed
è un rischio per coloro che ne
usufruiscono.

Ermes Naccari

NOVITA' CONVENZIONE
CONFARTIGIANATO - GRUPPO FIAT
Proseguono gli sconti previsti dalla Convenzione tra Gruppo
Fiat e Confartigianato riservata a tutti gli Associati che vogliono
rinnovare il proprio parco auto, famigliare o della propria impre-
sa.
Le offerte riguardano, come sapete, la gamma dei veicoli Fiat
Professional, van, furgoni e cargo con sconti sul prezzo di listino
che vanno dall’11 al 18%, ma anche le automobili dei marchi
del gruppo torinese: Fiat, Lancia e Alfa Romeo.
Gli imprenditori che vogliono cambiare la propria auto possono
risparmiare dal 7 al 17%, perchè l’offerta della Convenzione
mette a disposizione degli artigiani quasi l'intera gamma dei
modelli incrementando le percentuali di sconto.
Nel listino dei veicoli acquistabili in convenzione da settembre
sono arrivati anche il nuovissimo tutto spazio Fiorino QUBO
offerto con uno sconto del 10% e l'affascinante Lancia Delta.
Ricordiamo che per usufruire delle condizioni riservate alle im-
prese associate è necessario chiedere, persso gli uffici di Con-
fartigianato, un attestato di appartenenza associativa e poi rivol-
gersi a qualsiasi concessionaria ufficiale del Gruppo Fiat.

Nonostante i dati più che buo-
ni registrati dalle centraline di
ARPA a Ravenna ed i dubbi da
più parti sollevati sulla reale
efficacia dei provvedimenti di
limitazione del traffico, dall'ini-
zio di ottobre sono ripartiti sia
a Ravenna che a Faenza, i
blocchi della circolazione nel-
le aree urbane così come pre-
visti dal Protocollo Regionale
"Liberiamo l'Aria". Si tratta del
settimo Accordo regionale "per
la qualità dell'aria, lo smog e
le polveri sottili" e riguarda tut-
te le città emiliano romagnole

NUOVAMENTE IN VIGORE LE
LIMITAZIONI ALLA CIRCOLAZIONE

NUOVA CONVENZIONE
CONFARTIGIANATO - ACI
Una nuova convenzione, stipulata da Confartigianato nazio-
nale a favore di tutte le proprie imprese associate, consente di
ottenere la tessera ACI SISTEMA e la tessera ACI GOLD con
uno sconto rispettivamente del 29% la prima e del 22% la
seconda, corrispondenti ad un valore di 20 Euro di riduzione.
Le tessere ACI hanno valore annuale e consentono di usufru-
ire di usufruire di una serie di servizi, quali il soccorso stradale,
anche con traino dell'autovettura, l'auto sostitutiva, servizi di
assistenza alberghiera e sanitaria, mentre la versione GOLD
prevede in più una copertura più ampia del soccorso stradale
ed un'assistenza sanitaria specialistica.
L’agevolazione è rivolta, oltre che alle imprese, anche agli as-
sociati all’Associazione Nazionale Anziani e Pensionati. Per
ottenere le tessere è sufficiente rivolgersi presso uno dei punti
vendita ACI esibendo una lettera rilasciata dalla Confartigia-
nato comprovante la situazione associativa, lettera che può
essere richiesta a qualsiasi ufficio dell’Associazione provincia-
le di Ravenna.

con più di 50 mila abitanti.
In sostanza non ci sono gran-
di cambiamenti rispetto all'an-
no scorso: dall'1 ottobre al 31
marzo 2009 vigerà la limitazio-
ne della circolazione privata in
città dal lunedì al venerdì dalle
08.30 alle 18.30 dei veicoli ad
accensione comandata e ad
accensione spontanea prece-
denti all'Euro 1, dei veicoli ad
accensione spontanea prece-
denti all'Euro 2, nonché dei ci-
clomotori e dei motocicli a due
tempi precedenti alla norma-
tiva Euro 1, anche se provvisti

di bollino blu, ferme restando
le deroghe alla circolazione dei
veicoli storici.
Dal 7 gennaio al 31 marzo
2009, invece, tali limitazioni ri-
guarderanno anche i veicoli ad
accensione spontanea Euro 2
qualora sprovvisti di filtro anti-
particolato.
Inoltre, da giovedì 8 gennaio
verrà reintrodotto il blocco del-
la circolazione privata con
esclusione dei veicoli meno
inquinanti.
Per consultare i testi delle or-
dinanze comunali con tutti i

dettagli relativi alle zone ed i
veicoli interessati alle limita-
zioni del traffico di tutta la no-
stra regione è possibile con-
sultare il sito internet regiona-
le www.liberiamolaria.it. Co-
pia delle ordinanze comunali
relative a Faenza e Ravenna
sono già disponibili anche sul
nostro portale internet
www.confartigianato.ra.it
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Con l’atto numero 178 del 18 settembre
2008  è stato approvato dalla Conferenza
Stato - Regioni il Protocollo contenente la
procedura per l’effettuazione dei test ob-
bligatori antidroga per lavoratori da at-
tuare per gli accertamenti sanitari volti a
verificare l’assenza di tossicodipendenze
o di assunzione di sostanza stupefacenti
o psicotrope in lavoratori addetti a man-
sioni che comportano particolari rischi per
la sicurezza, l’incolumità e la salute di ter-
zi.
Si tratta di mansioni che comportano ri-
schi particolari per la sicurezza, l’inco-
lumità e la salute dei terzi, in virtù di quanto
stabilito dall’art. 125 del DPR n. 309/1990
- il cosiddetto Testo Unico sugli stupefa-
centi.
Tale Protocollo è stato approvato in appli-
cazione dell’intesa siglata in Conferenza
unificata il 20 ottobre 2007 (pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 no-
vembre 2007): essa contiene, fra l’altro,
la declaratoria delle suddette “mansioni
a rischio”.
Si tratta, in sintesi, di lavoratori che svol-
gono attività di conducenti di autoveicoli
(patenti C, D, E), di taxi, di veicoli di noleg-
gio con conducente, di trasporto merci
pericolose su strada; di addetti alla gui-
da di macchine di movimentazione terra
e merci; di personale navigante su im-
barcazioni da diporto in noleggio nelle
acque interne; di conducenti di treni, navi
ed aerei, addetti ai pannelli di controllo
nel trasporto, di addetti alla fabbricazio-
ne ed all’utilizzo di esplosivi e fuochi di
artificio; di addetti all’impiego di gas tos-
sici.
Tra le varie mansioni elencate, quelle che
con più facilità troviamo all’interno delle
attività artigiane, sono riconducibili a:
- conducenti di veicoli stradali per i quali
è richiesto il possesso della patente di
guida categoria C, D, E, e quelli per i quali
è richiesto il certificato di abilitazione pro-
fessionale per la guida di taxi o di veicoli
in servizio di noleggio con conducente,
ovvero il certificato di formazione profes-

sionale per guida di veicoli che trasporta-
no merci pericolose su strada;
- addetti alla guida di macchine di movi-
mentazione terra e merci.
I lavoratori che svolgono mansioni a ri-
schio sono sottoposti, a cura di strutture
pubbliche nell’ambito del Servizio sanita-
rio nazionale, ad accertamento di assen-
za di tossicodipendenza prima dell’as-
sunzione in servizio e, successivamen-
te, a cadenza di norma annuale.
È previsto l’accertamento anche nell’ipo-
tesi in cui vi sia un “ragionevole dubbio”,
qualora cioè sussistano ragionevoli indi-
zi o prove d’una possibile assunzione di
sostanze illecite. Per i conducenti di vei-
coli a motore in particolare, in caso di inci-
dente e di sussistenza del suddetto “ra-
gionevole dubbio”, si sostanzia l’obbligo
di effettuazione del test.
La procedura approvata dalla Conferen-
za Stato - Regioni (efficacemente sche-
matizzata in un diagramma di flusso che
pubblichiamo a pagina 17) stabilisce che
è il datore di lavoro a comunicare al me-
dico competente, per iscritto, i nomi dei
lavoratori da sottoporre ad accertamento
di “assenza di tossicodipendenza”, prov-
vedendo altresì a sostenere l’onere eco-
nomico relativo alle analisi dei propri di-
pendenti.
Il Protocollo per gli accertamenti prevede
altresì tre Tabelle, che fissano la concen-
trazione - soglia nei test di positività delle
varie classi di sostanze stupefacenti, sia
nelle urine sia per campioni di peli e ca-
pelli del lavoratore.
In caso di accertamento dello stato di
tossicodipendenza nel corso del rappor-
to di lavoro, il datore di lavoro è tenuto a
far cessare il lavoratore dall’espleta-
mento della mansione che comporta ri-
schi per la sicurezza, l’incolumità e la
salute dei terzi.
ACCERTAMENTI DI PRIMO LIVELLO:
Il medico effettua sul dipendente una visi-
ta medica generale, finalizzata ad identifi-
care eventuali segni e sintomi distintivi
dell’assunzione di sostanze stupefacenti

o psicotrope e poi un test rapido delle uri-
ne (che non impone, quindi, grossi sacri-
fici alle aziende in termini di produttività
perduta); l’esito negativo va comunicato,
per iscritto, all’azienda ed al lavoratore.
Solo in caso di positività (oppure di esito
dubbio) è previsto l’invio del campione
biologico alla struttura sanitaria compe-
tente per le analisi di secondo livello.
ACCERTAMENTI DI SECONDO LIVELLO:
Gli accertamenti di secondo livello vengo-
no effettuati dal SER.T. (Servizio Tossico-
dipendenze) o da altre strutture pubbliche
sanitarie competenti: debbono preferibil-
mente svolgersi entro 30 giorni dalla ri-
chiesta del medico competente; prevedo-
no sia esami clinici, mediante visita me-
dica, sia accertamenti tossicologico –
analitici (utilizzando, simultaneamente,
campioni di urina e di matrice cheratinica,
contenuta in peli e capelli).
Qualora non sussista lo stato di dipen-
denza, il lavoratore deve essere sottopo-
sto a monitoraggio cautelare (di follow up),
prima di essere adibito nuovamente alla
mansione a rischio; successivamente alla
sua riassegnazione il lavoratore verrà
ugualmente monitorato, per un periodo di
tempo congruo, fissato dal medico com-
petente.
Nell’ipotesi di assenza di dipendenza, vi
sarà comunque la facoltà, per il datore di
lavoro, tenuto – in ogni caso – a far cessa-
re il lavoratore dallo svolgimento delle
mansioni a rischio, di optare per l’asse-
gnazione del prestatore a diversa man-
sione ovvero di procedere alla sospen-
sione del rapporto di lavoro ed al monito-
raggio cautelare.
Si ricorda, tuttavia, che il lavoratore inido-
neo alla mansione a rischio per accerta-
to stato di tossicodipendenza o di as-
sunzione di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope (sia nel caso di accertamenti di
primo che di secondo livello), potrà even-
tualmente richiedere, entro 10 giorni
dalla comunicazione del giudizio di ini-
doneità, la ripetizione dei test.
Vale qui la pena di ricordare come

TEST PER ACCERTAMENTI SANITARI
SULL’USO DI SOSTANZE STUPEFACENTI
IN PARTICOLARI SETTORI DI ATTIVITÀ

SICUREZZA
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tutti i CCNL dell’artigianato, recen-
temente rinnovati da Confartigiana-

to, prevedano, al riguardo, una serie di di-
sposizioni normative per favorire la cura e
la riabilitazione del lavoratore tossicodi-
pendente, nonché una serie di disposi-
zioni a favore di quei lavoratori che abbia-
no in famiglia un soggetto tossicodipen-
dente.
Si rammenta, infine, che il datore di lavo-
ro che non sottopone i lavoratori che svol-
gono mansioni a rischio a tali accerta-
menti ovvero che non impone la cessa-
zione dallo svolgimento della mansione
al lavoratore per il quale sia accertato lo
stato di tossicodipendenza o di assun-
zione di sostante psicotrope o stupefa-
centi, viene punito con l’arresto da due a
quattro mesi o con l’ammenda da lire
dieci milioni a lire cinquanta milioni (sic).
LE MANSIONI PER LE QUALI E’ RICHIE-
STO L’ACCERTAMENTO:
- addetti alla guida di veicoli stradali per i quali

è richiesto il possesso della patente di guida
categoria B, C, D, E, e quelli per i quali è
richiesto il certificato di abilitazione profes-
sionale per la guida di taxi o di veicoli in
servizio di noleggio con conducente, ovvero
il certificato di formazione professionale per
guida di veicoli che trasportano merci peri-
colose su strada;

- personale addetto direttamente alla circola-
zione dei treni e alla sicurezza dell’eserci-
zio ferroviario;

- personale ferroviario navigante sulle navi del
gestore dell’infrastruttura ferroviaria con
esclusione del personale di carriera e di men-
sa;

- personale navigante delle acque interne;
- personale addetto alla circolazione e alla si-

curezza delle ferrovie in concessione e in
gestione governativa, metropolitane, tranvie
e impianti assimilati, filovie, autolinee e im-
pianti funicolari aerei e terrestri;

- conducenti, conduttori, manovratori e addetti
agli scambi di altri veicoli con binario, rotaie
o di apparecchi di sollevamento, esclusi i
manovratori di carri ponte con pulsantiera a
terra e di monorotaie;

- personale marittimo delle sezioni di coperta
e macchina, nonché il personale marittimo e
tecnico delle piattaforme in mare, dei pontoni
galleggianti, adibito ad attività off-shore e delle
navi posatubi;

- responsabili dei fari;
- piloti d’aeromobile;
- controllori di volo ed esperti di assistenza al

volo;
- personale certificato dal registro aeronauti-

co italiano;
- collaudatori di mezzi di navigazione maritti-

ma, terrestre ed aerea;
- addetti ai pannelli di controllo del movimento

nel settore dei trasporti;
- addetti alla guida dì macchine di movimenta-

zione terra e merci.
- personale navigante delle acque interne;
- personale addetto alla circolazione e alla si-

curezza delle ferrovie in concessione e in
gestione governativa, metropolitane, tranvie
e impianti assimilati, filovie, autolinee e im-
pianti funicolari aerei e terrestri;

PROCEDURA PER GLI ACCERTAMENTI SANITARI DI ASSENZA DI TOSSICODIPENDENZA
O DI ASSUNZIONE DI SOSTANZE STUPEFACENTI O PSICOTROPE NEI LAVORATORI

(intesa Conferenza Unificata, seduta del 30 ottobre 2007,
ai sensi dell’art.8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n.131)

Procedura generale per il controllo dei lavoratori con mansioni a rischio

- conducenti, conduttori, manovratori e addetti
agli scambi di altri veicoli con binario, rotaie
o di apparecchi di sollevamento, esclusi i
manovratori di carri ponte con pulsantiera a
terra e di monorotaie;

- personale marittimo delle sezioni di coperta
e macchina, nonché il personale marittimo e
tecnico delle piattaforme in mare, dei pontoni
galleggianti, adibito ad attività off-shore e delle
navi posatubi;

- responsabili dei fari;
- piloti d’aeromobile;
- controllori di volo ed esperti di assistenza al

volo;
- personale certificato dal registro aeronauti-

co italiano;
- collaudatori di mezzi di navigazione maritti-

ma, terrestre ed aerea;
- addetti ai pannelli di controllo del movimento

nel settore dei trasporti;
- addetti alla guida dì macchine di movimenta-

zione terra e merci;
- addetto e responsabile della produzione, con-

fezionamento, detenzione, trasporto e vendi-

ta di esplosivi;
- lavoratori addetti ai comparti della edilizia e

delle costruzioni e tutte le mansioni che pre-
vedono attività in quota, oltre i due metri di
altezza;

- capiforno e conduttori addetti ai forni di fusio-
ne;

-  tecnici di manutenzione degli impianti nu-
cleari;

- operatori e addetti a sostanze potenzialmen-
te esplosive e infiammabili, settore idrocar-
buri;

- tutte le mansioni che si svolgono in cave e
miniere.

Gli Uffici del servizio Ambiente-Sicurezza
di Confartigianato sono a completa dispo-
sizione degli Associati per consulenze,
adempimenti e informazioni in merito al
Testo Unico e a tutte le problematiche con-
nesse alla sicurezza sul lavoro.

a cura di Massimiliano Serafini
Responsabile Servizio
Ambiente e Sicurezza

Confartigianato provinciale
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NORMATIVA

CONDIZIONI

FIDO IN C/C

SBF –

ANT. SU FATTURE

SPESA PER  OPERAZIONE

SPESE DI CHIUSURA TRIM.LE

FASCIA 1

7,312 %

5,687 %

6,062 %

1,10 euro

10 euro

FASCIA 2

7,937 %

5,937  %

6,562 %

1,10 euro

10 euro

FASCIA 3

8,473 %

6,662 %

7,162 %

1,10 euro

10 euro

FASCIA 4

8,812 %

7,437 %

8,162 %

1,10 euro

10 euro

Elenco Delle Banche Firmatarie: Banche di Credito Cooperativo, Banca di Romagna Spa, Banca Popolare di Ravenna, Unicredit
Banca, Cassa di Risparmio di Ravenna, Credito Emiliano, Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna, Banca Popolare dell'Emi-
lia Romagna, Banca Popolare di Verona e Novara, altre Banche Popolari aderenti al Co.Ba.Po., Cassa di Risparmio di Cesena,
Cassa di Risparmio di Rimini, Cassa di Risparmio di Cento, Cassa di Risparmio di Mirandola, Banca Bipop Carire Spa.

CONDIZIONI PRATICATE DAL SISTEMA BANCARIO
ALLE  AZIENDE ASSOCIATE A CONFARTIGIANATO
VALIDE PER IL MESE DI  OTTOBRE 2008

Per ulteriori infor-
mazioni le imprese
associate sono in-
vitate a contattare
gli uffici della Con-
fartigianato della
provincia di Ra-
venna di cui  sono
soliti servirsi.

Commissioni incasso:
Sconto e incasso SBF euro 2,85
RI-BA cartaceo euro 2,85
RI-BA magnetico euro 2,53
RI-BA telematico euro 2,28
Ritorno insoluti. Sia su effetti
sia su RIBA euro 4,21
Effetti richiamati “omnicompr.
di altri oneri” euro 8,00
Effetti protestati  1,20%

MIN euro 7
MAX euro 18

Spese di istruttoria fido “solo
alla prima concessione” o alla
revisione formale di fido euro 110

Valute:
Prelievi con assegno data assegno
Versamenti contante stesso giorno
Assegni circolari emessi dalla stessa banca stesso giorno
Assegni su piazza stesso sportello stesso giorno
Assegni fuori piazza stesso istituto 1 giorno lavorativo
Assegni bancari e circolari di altri istituti 4 giorni lavorativi
Attestati per contributi INPS Accordo F24
Attestati per contributi INAIL euro 0,90
Altri attestati euro 1,25
Effetti a scadenza su stessa banca 7 giorni lavorativi
Effetti a scadenza su altra banca 8 giorni lavorativi
Effetti a vista su stessa banca 12 giorni lavorativi
Effetti a vista su altra banca 14 giorni lavorativi
RI.BA. sulla stessa banca 7 giorni lavorativi
RI.BA. su altre banche 9 giorni lavorativi

CREDITO
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colari come mostre, fiere, manifestazio-
ni collegate all'attività produttiva.
Passando al riposo settimanale, il lavora-
tore ha diritto a due giornate di riposo di
almeno 24 ore consecutive nello spazio
temporale di 14 giorni. Il riposo settima-
nale deve di regola coincidere con la gior-
nata della domenica.
La norma prevede delle pause giornalie-
re quando l'orario di lavoro giornaliero ec-
ceda il limite di 6 ore continuative: il lavo-
ratore deve beneficiare di un intervallo
che, se non è previsto dal contratto col-
lettivo è pari a 10 minuti tenendo conto
delle esigenze tecniche del processo la-
vorativo.
La norma sull’orario di lavoro (il decreto
legislativo 66/2003) rivoluzione la norma-
tiva sul godimento delle ferie, e vieta la
monetizzazione delle ferie non godute,
che sarà possibile unicamente in caso di
risoluzione del rapporto lavorativo.
Le ferie vanno usufruite tenendo conto
delle esigenze produttive dell’azienda nel
modo seguente:
- almeno due settimane nell’anno di ma-
turazione, altre due settimane entro e non
oltre 18 mesi dal termine dell’anno sola-
re (entro il giugno del secondo anno suc-
cessivo a quello di maturazione) e, l’even-
tuale eccedenza anche in periodi succes-
sivi.

a cura di Marco Baccarani
Responsabile Servizio Paghe e

Consulenza del Lavoro Confartigianato

L’orario normale di lavoro è stabilito dalla
Legge in 40 ore settimanali, calcolate non
necessariamente sulla base della setti-
mana lavorativa, ma per ogni periodo di
sette giorni. Ai contratti collettivi è data la
possibilità di stabilire un orario normale
di lavoro inferiore alle 40 ore.
L’orario settimanale non può normalmen-
te superare le 48 ore complessive ,com-
prese le ore di lavoro straordinario. In una
settimana lavorativa si potrà superare il
limite purché, nel periodo di riferimento,
fissato dalla Legge in quattro mesi, non
si eccedano le 48 ore settimanali.
Il numero di ore di straordinario che si
possono eseguire all’anno non deve ec-
cedere le 250 complessive per dipenden-
te.
La normativa non indica una durata mas-
sima giornaliera della prestazione lavo-
rativa (comprensiva di eventuale straor-
dinario), ma è previsto il periodo minimo
di riposo giornaliero: il lavoratore infatti
ha diritto ad undici ore di riposo consecu-
tivo ogni 24 ore. Il riposo giornaliero deve
essere fruito in modo consecutivo nella

ORARIO DI LAVORO,
LAVORO STRAORDINARIO,
FERIE: BREVE SINTESI

maggior parte delle attività lavorative, con
esclusione di quelle nelle quali vi siano
periodi di lavoro frazionato durante la gior-
nata. Il riposo deve comunque consenti-
re il recupero psicofisico del lavoratore.
l contratti collettivi nazionali possono pre-
vedere delle deroghe, a patto che siano
previsti dei periodi equivalenti di riposo
compensativo. Come abbiamo scritto qui
sopra, la normativa prevede invece una
durata massima dell’orario di lavoro set-
timanale di 48 ore.
L’orario di lavoro straordinario ha le se-
guenti regole, qui indicate in maniera sin-
tetica:
Oltre che nelle ipotesi indicate dai con-
tratti collettivi, il ricorso al lavoro straor-
dinario è consentito per fronteggiare casi
di eccezionali carichi tecnico-produttivi;
nei casi di forza maggiore e nei casi in cui
la mancata esecuzione di prestazioni di
lavoro straordinario possa comportare un
pericolo grave ed immediato, un danno
alle persone o alla produzione.
Inoltre, il ricorso allo straordinario è pre-
visto per lo svolgimento di eventi parti-
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ANZIANI E PENSIONATI
della provincia di Ravenna
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Sede Centrale Ravenna
Viale Berlinguer, 14 - 48100 RAVENNA
Tel. 0544/402241 - Fax 0544/276179

mutuara@virgilio.it

LA PIU’ GRANDE MUTUA ROMAGNOLA
CHE EROGA PRESTAZIONI
SANITARIE E ASSISTENZIALI
AGLI ASSOCIATI ALLA
CONFARTIGIANATO DI RAVENNA

Nei primi 8 mesi del 2008 l’ANAP/
Confartigianato si è trovata in una
condizione pressoché irripetibile:
avere cioè la responsabilità di pre-
siedere e coordinare il CUPLA -
Coordinamento Unitario dei Pensio-
nati del Lavoro Autonomo - sia a
livello nazionale (con Aldo Zappa-
terra, sostituito a settembre, per
scadenza del mandato, da un
esponente della Confesercenti),
sia a livello regionale (nelle perso-
ne del Presidente Gian Lauro Rossi
e del Coordinatore Dott. Venier
Rossi, che invece sono all’inizio
del loro mandato). Questa condi-
zione ha consentito all’ANAP di
recitare un ruolo particolarmente
incisivo nella definizione delle ri-
spettive piattaforme rivendicative
che i due livelli del CUPLA hanno
inviato ai rispetti interlocutori Isti-
tuzionali: al Governo (nel giugno
scorso) da parte del nazionale; alla
Regione (a fine settembre) da parte
del regionale. Le due piattaforme
hanno diversi punti in comune, in
particolare sugli aspetti che riguar-
dano le priorità di intervento a fa-
vore degli anziani e pensionati.
Per ragioni di spazio siamo co-
stretti a pubblicare unicamen-
te la sintesi dei punti più signifi-
cativi del documento sottoposto
alla valutazione ed al confronto di
merito in ambito regionale:
“Il CUPLA dell’Emilia-Romagna, al
quale aderiscono sette Associa-
zioni Regionali di pensionati (Anap-
Confartigianato; Anp-Cia; 50&Pù-
Fenacom; Cna Pensionati; Feder-
pensionati-Coldiretti; Fipac-Confe-
sercenti; Sindacato Pensionati
Confagricoltura), pur riconoscen-
do il livello quantitativo e qualitati-
vo dei servizi realizzati nei com-
parti sanitario, sociale ed assisten-
ziale di ambito regionale e territo-
riale, ritiene che la situazione dei
citati comparti stia dando eviden-
za a criticità e segnali preoccu-
panti che sono di origine naziona-
le, internazionale, ma anche loca-
le. (...) La stessa spirale inflattiva

LE PROPOSTE DELL’ANAP, TRAMITE IL CUPLA,
PER IL COMPARTO SANITARIO, SOCIALE ED ASSISTENZIALE
DEGLI ANZIANI

(nazionale ed internazionale), che
determina ed alimenta a sua volta
la dinamica dei prezzi, gioca un
ruolo non secondario per le cate-
gorie sociali deboli e per l’anziano,
erodendogli i mezzi di mantenimen-
to e condannandolo alla sussisten-
za o alla indigenza. Ma le politiche
tariffarie dei servizi, di competen-
za degli Enti territoriali, hanno le
stesse dinamiche e non hanno
meno responsabilità nel ridurre la
capacità economica del cittadino.
Il CUPLA, partendo dalla con-
vinzione che solo assicuran-
dogli una adeguata difesa del
reddito ed una efficiente rete
dei servizi si può garantire e
sviluppare il benessere del-
l’anziano, esprime le seguenti
considerazioni e proposte.
1. DIFESA DEL REDDITO
(...) Una diminuzione del prelievo
fiscale centralizzato, qualora ac-
compagnata da una recrudescen-
za della pressione fiscale territo-
riale, tradirebbe le aspettative dei
cittadini e condannerebbe verso il
basso le fasce sociali con livelli
reddituali di medio-bassi, creando,
specie fra gli anziani, nuove clas-
si di poveri.
Le politiche fiscali territoriali devo-
no formarsi attraverso una seria
e convinta procedura di condivi-
sione e concertazione con tutte le
parti sociali.
2 POLITICHE TARIFFARIE
E PARTECIPAZIONE
DEL CITTADINO AI COSTI
(...) Se si tratta di bisogni vitali ed
insopprimibili come, ad esempio, le
utenze domestiche per luce, gas,
acqua e telefono, il rapporto fra
tariffe applicate e reddito che l’an-
ziano può destinare per le altre
necessità diventa serio e tutt’altro
che trascurabile.(...)
Un sistema di tariffe che non ten-
ga conto delle condizioni di sop-
portabilità delle fasce sociali è in-
trinsecamente iniquo.(...)
La creazione di un osservatorio
territoriale, indirizzato sia sulle ta-

riffe dei servizi che sui prezzi dei
generi di consumo primario, costi-
tuisce il primo passo per fotogra-
fare la realtà quotidiana dei cittadi-
ni e degli anziani ed ottenere dati
concreti su cui poggiare analisi e
progettazioni preventive per qual-
siasi politica (regionale o locale)
ad impatto economico anche indi-
retto.(...)
 L’estensione dell’uso dell’ISE/ISEE
ed una sua applicazione omoge-
nea su tutto il territorio, può contri-
buire a rendere più equo il sistema
tariffario e di partecipazione ai co-
sti da parte del cittadino.
3 LA RETE DEI SERVIZI
SOCIALI ED ASSISTENZIALI
Il sistema dei servizi sociali ed as-
sistenziali realizzato in Regione
può dirsi di buon livello (...)
Il quadro attuale, tuttavia, mostra
carenze e discrasie che ne ral-
lentano il pieno sviluppo e l’effica-
cia nel risolvere i bisogni manifesti
o latenti della popolazione (...)
Il Piano Sanitario e Sociale (PSSR)
recentemente approvato per il tri-
ennio 2008-2010 indica livelli di in-
tegrazione che oggi non sono pa-
trimonio acquisito da tutte le realtà
territoriali e dai Distretti in special
modo, dato che sono diventati i
principali soggetti gestori ed attua-
tori delle politiche di rete.
E’ necessario che lo standard di
integrazione della rete dei servizi
sanitari, sociali ed assistenziali di-
venti omogeneo, e le sperimenta-
zioni e le nuove progettualità volu-
te dal PSSR costituiscano norma-
lità programmatoria ed operativa
per i Distretti.
Al fine di rendere trasparente a
tutti l’impatto della rete così strut-
turata con i bisogni dei cittadini e
degli anziani è auspicabile l’ado-
zione di due strumenti: il bilancio
sociale ed il monitoraggio delle do-
mande e delle liste d’attesa.
(...) E’ di tutta evidenza come lo
sforzo futuro debba essere rivol-
to ad aumentare il numero dei be-
neficiari, tanto dei servizi della rete

sanitaria e socio-assistenziale
(come già previsto dal patto regio-
nale 2004 per la qualità, la compa-
tibilità la sostenibilità ambientale e
la coesione sociale), quanto delle
azioni positive previste dal PAR,
ed in particolare lo sviluppo: 1)della
domiciliarità; 2)della mobilità
sociale; 3) delle politiche abi-
tative; 4) della sicurezza.
4  LA SANITA’
Le aree su cui intervenire con prio-
rità riguardano sostanzialmente
servizi in parte già oggetto di pro-
gettualità e sperimentazione da
parte della Regione:
- l’accesso al pronto soccor-
so;
- le visite specialistiche e dia-
gnostiche
- i servizi di continuità e pros-
simità territoriale (guardia
medica)
- il servizio di medicina gene-
rale (medici di famiglia)
(...) L’incentivare l’unificazione degli
ambulatori dei medici di famiglia,
offre un arco temporale di dispo-
nibilità maggiore al paziente, che
in tal modo ridurrà gli accessi al
pronto soccorso.
L’informatizzazione e il collegamen-
to telematico con la rete del servi-
zio sanitario regionale, degli am-
bulatori dei medici di famiglia e dei
pediatri determinerà ricadute po-
sitive tanto sull’accesso alla spe-
cialistica e alla diagnostica da par-
te dei pazienti, quanto sulla digita-
lizzazione dei referti e delle cartel-
le cliniche e la loro consultabilità
all’interno della rete.
Particolare attenzione dovrà es-
sere accordata ai meccanismi di
partecipazione ai costi dei servizi,
da parte del cittadino, e alla possi-
bilità di estendere ad una più am-
pia fascia sociale l’accesso alle
cure odontoiatriche gratuite.”.
Come ANAP (e CUPLA) della pro-
vincia di Ravenna sosterremo tali
contenuti in tutte le sedi di con-
fronto a livello territoriale locale.

a cura di Claudio Suprani
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Quarta edizione del Premio promosso dalla Confartigianato

Ecco le dodici Aziende che hanno ricevuto il premio
nel corso della cerimonia dello scorso 24 ottobre a Russi

Premiati i Protagonisti
dello Sviluppo 2008
Premiati i Protagonisti
dello Sviluppo 2008
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L’Albo d’oro de “I Protagonisti dello Sviluppo”
EDIZIONE 2006

Amici Atos - Carraie;
Comisol - Granarolo Faentino

Dream Car - Ravenna e Faenza
Centro Medico Fisioterapico ENERGAD - RA

Martini Legnami - Bagnacavallo
Mc Donald Confezioni - Villa S.Martino di Lugo

Mengozzi & Mazzoni - Faenza
Torneria Montesi - Cotignola

Pelletteria Cervese - Montaletto di Cervia
Proiezione Più - Russi

Torrefazione Rekico - Faenza
Officina Meccanica Romea - Ravenna

EDIZIONE 2005

Carrozzeria Nitrocolor - Faenza
FA.F. Falegnameria Faentina  - Faenza

F.lli Bravaccini - Cervia
Gabriella Sassolini - Punta Marina Terme

Lineablù Srl - Fornace Zarattini
Molino Naldoni - Marzeno

O.M.E. Officine Meccaniche Ensini - Alfonsine
Pace Professional - Fornace Zarattini

Ravaglia Angelo Srl - Lugo
Ravagli Infissi - Bagnacavallo

Studio T - Russi
TL Tecnologica - Lugo

EDIZIONE 2008

Badiali Pet Food di Benazzi Stefano - Faenza
Bernardini Impianti - Faenza

Cantieri Nautici Orioli - Marina di Ravenna
Carrozzeria Colonelli - Russi

Contessi Carlo s.r.l. - Ravenna
Falegnameria Federici L.  - Lugo

Fonderia Morini - Cotignola
FPF Impianti Panzavolta - Ravenna

G.A.V.I. - Cervia
Marzari s.n.c. di Scardovi Rosalba - Faenza

S.M.C. di Berardi Alvio & C. - Alfonsine
Zappettificio Facchini - Lavezzola

EDIZIONE 2007

Alves Parrucchiera - Lugo
Calzaturificio Emanuela - Bagnacavallo

Cantiere Navale De Cesari - Cervia
Ceramica Gatti - Faenza

Frigomeccanica Group - Ravenna
Lamec - Castelbolognese

Martignani Srl - S. Agata sul Santerno
Officina Graziani - Russi
Ravenna Carri - Ravenna

Skeda - Faenza
Tipoesse - Savio

Valerio Monti - Ravenna

Il premio “I Protagonisti dello Svi-
luppo” ha messo in archivio anche
la cerimonia di premiazione della
sua quarta edizione, svoltasi que-
st’anno nella simpatica ed origina-
le cornice del Teatro Comunale di
Russi. Sono state quindi premiate
dodici imprese operanti sul territo-
rio provinciale di Ravenna, che
hanno partecipato al concorso. Il
premio “I Protagonisti dello Svilup-
po” è infatti un vero e proprio per-
corso di benchmarking i cui desti-
natari sono le piccole e medie im-
prese della provincia di Ravenna
che, nell’arco degli ultimi 2 anni, si
siano particolarmente distinte su
una serie di parametri definiti. Tra
le oltre trenta aziende partecipanti
a questa edizione, anche quest’an-
no ne sono state premiate le dodi-
ci che risultano aver avuto i risul-
tati migliori su tali parametri.
Il premio è organizzato con il pa-
trocinio e la collaborazione di Pro-
vincia di Ravenna e Camera di
Commercio.
Il Teatro Comunale di Russi era
gremito e, alla presenza dei rap-
presentanti delle Istituzioni e degli
Enti Locali, gli applausi e compli-
menti sono scrosciati spontanei al-
l’indirizzo delle aziende premiate.
Gli onori di casa sono stati fatti da
Daniele Rondinelli, Presiden-
te Comunale Confartigianato
di Russi, che non si è limitato ad
un formale saluto, ma ha voluto
compiere una riflessione sull’attua-
le delicato e difficile momento del-
l’economia, “minato com’è da una

fortissima instabilità economica
e dai timori di una recessione.
C’è, ed è inutile nasconderla, la
preoccupazione che le piccole e
medie imprese, protagoniste del-
l’economia reale del Paese di cui
rappresentano il 99% del tessuto
produttivo, paghino le conseguen-
ze più gravi di una economia di
carta e da una finanza sfrenata
ed irresponsabile. Infatti abbia-
mo già registrato un aumento della
difficoltà nell’accesso al credito
bancario”.
Approfittando della presenza di
tante Autorità e di rappresentanti
del mondo politico ed economico,
Rondinelli ha lanciato forte un l’ap-
pello affinchè vadano “ancor più
valorizzati i Consorzi e le Coope-
rative fidi dell’artigianato, stru-
mento di mutualismo solidaristi-
co al quale si rivolge il 42% degli
artigiani per ottenere i finanzia-
menti necessari allo sviluppo del-
l’impresa. Così come è necessa-
rio riprendere politiche che porti-
no al consolidamento e rafforza-
mento dello sviluppo, perché è
solo creando ricchezza tramite la
crescita economica che il paese

avrà le risorse per ri-
spondere ai suoi tanti problemi”.
Per Rondinelli ci sono anche altri
punti essenziali per la competitivi-
tà delle nostre aziende: “occorre
affrontare la questione di una se-
ria riforma dello Stato, con una
riforma che consenta la riduzio-
ne degli sprechi della pubblica
amministrazione, ma anche l’eli-
minazione delle sovrapposizioni
tra livelli di governo e l’oppres-
sione burocratica, oltre a consen-
tire una riduzione della pressio-
ne fiscale, agendo anche sul fron-
te della riduzione delle uscite e
non solo sull’aumento delle en-
trate.
La stessa riforma in senso fede-
ralista è complessa ed occorrerà
molta attenzione a non commet-
tere errori. Come nel caso della
‘regionalizzazione’ degli studi di
settore che, se non gestita cor-
rettamente, potrebbe accentuare
gli squilibri regionali e parados-
salmente otterrebbe l’effetto con-
trario rispetto all’obiettivo di una
tassazione più equa per gli im-
prenditori.”
Ed una ‘tirata d’orecchie’ è stata

data anche ai pubblici amministra-
tori, perché Rondinelli ha ricordato
come la Confartigianato abbia, pur
consapevole delle difficoltà in cui
si trovano anche gli Enti locali e
della loro necessità di coniugare il
rispetto dei ‘patti di stabilità’ con il
mantenimento del livello attuale di
“welfare”, “più volte invitato le Am-
ministrazioni Comunali a non in-
tervenire più solo sulla leva fisca-
le locale e delle tariffe, ma a met-
tere in campo atti di programma-
zione che incentivino ulterior-
mente il contenimento dei costi,
la riqualificazione della spesa, li-
berando ulteriori risorse utili agli
investimenti e alla promozione del
territorio, che sono un reale e tan-
gibile sostegno alle imprese e
conseguentemente all’economia
della nostra realtà”.
Dopo il saluto del Sindaco di Russi
Pietro Vanicelli, ”padrone di
casa” in un Teatro Comunale re-
staurato e quanto mai caratteristi-
co, è stata la volta di Francesco
Giangrandi, Presidente della
Provincia di Ravenna.
Giangrandi ha rilevato come
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Il Cantiere Navale Orioli inizia la
propria attività nel 1946 a Marina
di Ravenna fondato da
Enrico Orioli per la manutenzione
di imbarcazioni arrivando, nel cor-
so degli anni, ad offrire e soddi-
sfare le esigenze del mercato di-
portista di alto livello.
Ai vari cambiamenti si accompa-
gna l’inserimento in azienda delle
nuove generazioni, la seconda
Aldo, Antonio e Luciano ed oggi la
terza con Elena Enrica Federico
Laura Roberta Roberto. I passag-
gi generazionali vanno di pari pas-
so con la crescita e l’innovazione
del cantiere ed attualmente l’azien-
da è in grado di fornire servizi nau-

CANTIERI NAUTICI ORIOLI
tici in maniera
globale serven-
do sia la fascia
del diporto di vari
livelli che quella
dei mezzi da la-
voro.
Il cantiere Orioli è
oggi una delle
strutture più
qualificate ed at-
trezzate dell’inte-
ro bacino medi-
terraneo con un piazzale di 20 mila
metri quadri, aree coperte per 3500
ed un bacino di carenaggio da 500
tonnellate. Per il sollevamento e la
movimentazioni dei natanti l’azien-

da dispone di
macchinari ed in-
frastrutture di alto
livello tra le quali
un travel-lift da
160 tonnellate,
un fork-lift da 150
quintali e un car-
rello idraulico
portaimbarcazio-
ne da 100 tonnel-
late .
La specializza-
zione degli oltre

20 addetti è un altro fiore all’oc-
chiello. Il Cantiere navale Orioli è
service point per importanti co-
struttori ed ha inoltre collaborato
all’allestimento di barche per la
Coppa America e per imbarcazio-
ni di ricerca in Antartide.

Nel 1957 Amerigo Colonelli fonda, a Russi, l’omonima carrozzeria ed in
breve tempo si afferma e si fa conoscere per la qualità del suo servizio
e la professionalità del suo personale.
Negli anni, grazie alla passione del suo titolare, la Carrozzeria Colonelli
si dota di attrezzature tecnologicamente avanzate, ed è la tra le prime
a sperimentare attrezzature innovative quali, ad esempio, banco di

riscontro per la squadratura della
scocca, cabina di verniciatura, ca-

CARROZZERIA COLONELLI AMERIGO S.r.l.
bine d’aspirazione centralizzata, che permettono alla Carrozzeria Colon-
nelli di ottenere importanti riconoscimenti come l’autorizzazione esclusi-
va di alcune importanti case automobilistiche e l’ingresso nel network
delle 100 migliori carrozzerie d’Italia.
Oggi questi standard elevati, ottenuti grazie all’introduzione di procedure
informatizzate e nuovi servizi collaterali, sono mantenuti grazie al con-
fronto con gli operatori più evoluti del settore ed all’implementazione di
sistemi di gestione ambientale e della qualità.

Cantieri Nautici Orioli
Via del marchesato, 23

Marina di Ravenna
Tel. 0544 530429
fax 0544 530324

www.cantiereorioli.com

Carrozzeria Colonelli
Amerigo s.r.l.

Via G.Garibaldi 15
Russi

tel 0544.583291
fax 0544.582772

www.colonelli.it
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l’artigianato rappresenti un
po’ l’ottimismo nell’econo-

mia, “perché se non si crede al
futuro e nelle proprie possibilità
non si va a rischiare in prima per-
sona in una propria intrapresa”.
Ma al di là dell’ottimismo rappre-
sentato dall’iniziativa della Confar-
tigianato, si è anche detto abba-
stanza fiducioso grazie a “dei dati
che, per il nostro territorio sono
ancora abbastanza positivi, e di
fronte alle difficoltà che si regi-
strano sul fronte dei pagamenti e
delle commesse, c’è la speranza
che una ripresa non sia lontana
anni ma solo pochi mesi”. Proprio
per affrontare i temi legati alla li-
quidità e l’accesso al credito, già
nelle prossime settimane Provin-
cia di Ravenna e Camera di Com-
mercio si faranno promotrici di in-
contri con le rappresentanze del-
le imprese artigiane e della piccola
e media impresa e gli istituti di cre-
dito locali. Giangrandi ha quindi as-
sicurato che sulla spesa pubblica
ci sarà la massima attenzione per
la riduzione delle spese correnti,
ma ha anche lamentato come il
patto di stabilità rischi di avere pur-
troppo inevitabili ricadute sulla ric-
chezza e sullo sviluppo. L’appello
di Giangrandi è stato co-
munque quello dell’unità:
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FPF IMPIANTI PANZAVOLTA S.r.l.

FONDERIA MORINI S.r.l.

Nata  nel 2001 dopo  una naturale
evoluzione della FPF Impianti,
l'azienda trae le  sue  origini  dal
lontano  1959 quando l'impresa
individuale artigiana "Panzavolta
Giuseppe  impianti  elettrici"  iniziò
la propria attività nel campo  del-
l'impiantistica civile.
L'ingresso  in azienda delle nuove
generazioni, Andrea  e  Roberto
Panzavolta, porta importanti cam-
biamenti strutturali che consenti-
ranno  all'azienda di rimanere al
passo con le esigenze del merca-
to ed  affermarsi  nel  settore  della
progettazione ,dell'installazione e
della manutenzione degli impianti
diventando un punto di riferimento
del settore a Ravenna.
La FPF offre servizi innovativi

come il control-
lo e la certifica-
zione dei con-
sumi  elettrici  o
la  consulenza
di energy ma-
nagement pres-
so i clienti indu-
striali.
L'azienda, cer-
tificata ISO
9001, investe
costantemente
in innovazione
organizzativa, informatica  e  ge-
stionale,  oltre  che  nel  campo
della sicurezza e della formazio-
ne del proprio personale.
FPF è in grado di offrire i propri
servizi sia all'utente  privato che

alla  grande  impresa,  promuo-
vendo al contempo la cultura del
risparmio energetico che la con-
traddistingue tanto che nel tetto
della sede ha appena installato un
impianto fotovoltaico da 20 kilowat.

Nata nel 1959, la Fonderia Morini è specializzata nella produzione di
fusioni in leghe di alluminio con tecnologia di stampaggio in sabbia. Lo
stabilimento, che occupa circa 100 dipendenti, insiste in un’area di 30.000
metri quadri di cui 10.000 coperti.
Gestita oggi dal fondatore Augusto Morini insieme ai figli Enrico e Luca,
l’azienda, è in grado di fornire prodotti finiti di alta qualità partendo dal
progetto e certificandone le caratteristiche da un laboratorio interno. La
Fonderia Morini ha investito costantemente sulla qualità dei propri pro-
dotti attraverso l’acquisizione di macchinari all’avanguardia e l’introdu-
zione di innovativi sistemi di gestione ambientale.
L’azienda è dotata di due impianti tradizionali per piccole serie

ed altri due impianti au-
tomatici ad altissima pro-
duttività fino ad arrivare
al fiore all’occhiello del
laboratorio da cui ven-
gono anche sorvegliate
tutte le fasi del ciclo pro-
duttivo.
La Fonderia Morini, che
esporta quasi il 40%
della produzione, si av-

vale di uno staff giovane, ricettivo,
continuamente formato ed informa-
to la cui politica è soddisfare al me-
glio le richieste del cliente dalla pro-
gettazione alla consegna a domicilio
del prodotto finito. L’azienda risulta
certificata dal marchio TUV  e certi-
ficata dall’ente ZULASSUNG  per la
produzione a tenuta molecolare per
il mercato svizzero.

FPF Impianti Panzavolta s.r.l.
Via F. Santi, 6 (Zona Bassette) Ravenna

Tel. 0544 451333 Fax 0544 451752
www.fpf.it

Fonderia Morini S.r.l.
Via Madonna di Genova, 41

Cotignola
tel 0545.41501 fax. 0545.41753
www.fonderiamorini.com
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se, associazioni e pubbli-

ca amministrazione lavorino in-
sieme per riportare l’ottimismo e
la centralità del fare”.
Anche Gianfranco Bessi, Pre-
sidente della Camera di Com-
mercio, non ha potuto fare a
meno di incentrare il suo interven-
to sull’attuale momento di crisi. “La
Camera di Commercio insieme
con la Provincia saranno accan-
to alle imprese per affrontare in-
sieme i problemi più contingen-
ti”, ma citando Benigno Zaccagni-
ni ed il suo famoso “S’l’è not, us
farà dè” (se è notte si farà giorno),
si è anche detto convinto che il
tessuto economico ravennate ab-
bia le forze necessarie ad uscire
indenne da questo momento diffi-
cile per l’economia mondiale, e che
iniziative come “I Protagonisti dello
Sviluppo” sono il modo migliore per
rispondere alla mancanza di fidu-
cia che si respira oggi.
Con il proprio intervento il Presi-
dente provinciale di Confarti-
gianato, Serafino Mammini, si
è assunto il compito di riportare
l’attenzione sull’iniziativa, ricordan-
do che lo scopo del Premio è prin-
cipalmente quello di accendere i
riflettori su quelle imprese
che hanno saputo essere
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TIZIE

ZAPPETTIFICIO FACCHINI S.r.l.

CONTESSI CARLO S.r.l.

L'esperienza  più  che trentennale
costituisce la solida base su cui
poggia l'attività dell'azienda di Giam-
primo Facchini e del figlio Davide
specializzata nella realizzazione di
coltelli per trinciasarmenti e lame
per decespugliatori.
Seguendo l'attività iniziata dal ca-
postipite Alfredo hanno saputo, col
loro ingresso in azienda, apporta-
re quelle innovazioni ai processi
produttivi che hanno permesso di
adeguare i prodotti alle esigenze
del mercato ed ottenere elevatis-
simi standard qualitativi.
Nei due stabilimenti di Lavezzola,
che contano circa 14 dipendenti,
alla produzione delle lame oggi si
unisce l'apporto delle nuove tec-
nologie con l'attenzione e gli ac-

corgimenti ar-
tigianali che
ancora carat-
terizzano l'in-
tero processo
produt t ivo,
con un riguar-
do particolare
alle esigenze
della clientela,
che negli anni
ha permesso
una continua
evoluzione dei
prodotti stessi.
Lo Zappeticifio Facchini è oggi
caratterizzato da un trend positi-
vo dovuto soprattutto alle espor-
tazioni nei paesi dell'Unione Euro-
pea e negli Stati

Uniti che ne fanno un'azienda flo-
rida e consolidata nel territorio.

La ditta Contessi nasce nel 1911 quando nella bottega di Giuseppe
Contessi inizia un’attività di riparazione di biciclette; negli anni l’attività si
evolve anche grazie all’ingresso del figlio Carlo che riconverte l’azienda
nell’assistenza per gli pneumatici delle autovetture.
Con l’ingresso della terza generazione rappresentata da Alberto Con-
tessi l’azienda assume le attuali caratteristiche, ovvero un centro di
assistenza completa per auto e moto che va dalla riparazione meccani-
ca all’assistenza, riparazione e vendita di pneumatici, alla gestione degli
assetti e dei freni.

L’Officina Contessi è inoltre centro revi-
sione e collaudo di autoveicoli e moto col-
legato alla Motorizzazione Civile.
Attraverso l’acquisto di nuove ed evolute
attrezzature e l’impiego di manodopera al-
tamente specializzata Contessi è oggi
un’importante realtà, ben radicata nel ra-

vennate dove conta ben tre officine, che ha fatto della fidelizzazione del
cliente il suo punto di forza.

Contessi Carlo s.r.l.
Via Romea, 134 - Ravenna -  tel. 0544.472229 - fax. 0544.477843
Via Faentina, 82 - Ravenna -  tel. 0544.500976 - fax. 0544.500976

contessigomme@virgilio.it

Zappettificio Facchini S.r.l.
Via dell’Industria, 2 –

Lavezzola di Conselice
tel. 0545.80050 - fax 0545.80104

www.1zf.com
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fautrici dello sviluppo del
territorio: “Tra gli indicatori

tenuti in considerazione nella
scelta delle aziende, vi sono l’au-
mento del fatturato, lo sviluppo
occupazionale, l’innovazione di
prodotto o di servizio o di proces-
so, l’attivazione di marchi o bre-
vetti, l’internazionalizzazione e
l’impegno di natura sociale. Que-
sti risultati non sono patrimonio
esclusivo delle aziende che li
hanno raggiunti, ma producono,
appunto, sviluppo e ricchezza per
tutto il territorio nel quale esse
sono insediate.
Non mi stancherò mai di ripetere
che non è questione né di dimen-
sioni di impresa, né della tipolo-
gia di attività, né della tecnologia
utilizzata in azienda: oggi vengo-
no premiate dodici esempi del
“fare”, un valore che travalica il
tempo e caratterizza tutti coloro
offrono alla nostra società una
quotidiana testimonianza di ope-
rosa creatività.
Questa è una ricchezza insosti-
tuibile, una risorsa fondamentale
per i sistemi locali. E’ infatti la
dimensione “a misura d’uomo” del
mondo dell’artigianato e della pic-
cola e media impresa, a rendere
inscindibile il destino di
questi imprenditori dal-
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S.M.C. DI BERARDI ALVIO & C. S.n.c.

BERNARDINI IMPIANTI S.n.c. di Bernardini Aldo & C.

La S.M.C. - Società Metalmecca-
nica Corelli - svolge lavori di car-
penteria media e pesante per conto
terzi con una ampia gamma di la-
vorazioni specializzandosi comun-
que in piattaforme aeree e maritti-
me.
L’azienda, locata nella zona arti-
gianale di Alfonsine, nasce nel
1985 dalle ceneri di una analoga
azienda dalla quale provengono gli
attuali sette soci che vi prestano
la loro attività lavorativa.
È proprio questo che caratterizza
la S.M.C: alta professionalità unita

La Bernardini impianti opera da più di quarant'anni nella progettazione,
costruzione, manutenzione di  stazioni di servizio benzine, GPL, metano
e depositi per carburanti.
Il punto di forza dell'azienda è rappresentato dallo staff altamente pro-
fessionale e dalle maestranze qualificate che permettono la totale ge-
stione delle commesse senza l'ausilio di aziende subappaltatrici.
La Bernardini da sempre dedica particolare attenzione alla qualità delle
sue produzioni ed all'impatto ambientale delle stesse, per questo, oltre
ad avere ottenuto le certificazioni ISO 9001 ed ISO 14001, si è dotata di

Sistema Integrato di gestio-
ne di Qualità, Ambiente e Si-
curezza OHSAS 18001 sul
lavoro che la pone all'avan-
guardia in Italia.
Da qualche tempo l'azien-
da produce anche parte dei

ad una conduzione
quasi familiare che si
riflette, positivamente,
anche nella gestione
dei clienti.
Competenza degli ad-
detti, qualità delle lavo-
razioni, puntualità nel-
le consegne attraver-
so un’oculata gestione
delle commesse, sono
i punti si forza del-
l’azienda riconosciuta ed apprez-
zata in tutto il territorio regionale.
Oggi, grazie all’implementazione di

un nuovo sistema di gestione ed
ai recenti investimenti in ricerca e
sviluppo, la S.M.C. punta ad ele-
vare ulteriormente la qualità dei
propri servizi e a mantenere co-
stante l’attuale trend operativo.

componenti quali pompe GPL, valvole, componenti a pressione, nel
rispetto della
rigida normati-
va comunitaria
e con elevatis-
simi standard
di qualità e si-
curezza, per-
mettendo al-
l'azienda di
compiere un
ulteriore svi-
luppo testimo-
niato dai nume-
rosi brevetti
depositati.

S.M.C. di Berardi Alvio & C. s.n.c.
Via dell’Artigianato, 4/A

Alfonsine
tel. 0544.84256 - fax 0544.84256

smcalfonsine@virgilio.it

Bernardini Impianti S.n.c.
Via Galilei, 35 - Faenza

Tel. 0546.626711 fax. 0546 626741
www.bernardininet.com
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e vivono. E quindi a farne

prezioso volano di uno sviluppo
economico e sociale diffuso, so-
stenibile e rispettoso delle pecu-
liarità stesse della società in cui
sono insediate le aziende.”
Mammini ha concluso il suo breve
saluto con l’auspicio che anche la
modesta vetrina rappresentata da
“I Protagonisti dello Sviluppo” pos-
sa contribuire a far in modo che i
giovani guardino, pur nell’attuale
momento di difficoltà dell’economia
globale, con occhi ancor più inte-
ressati la possibilità di affrontare
“la libera intrapresa, ed alimen-
tare così la prospettiva di un futu-
ro progresso economico e di sta-
bilità sociale”.
Prima della consegna dei premi alle
aziende, è stata la volta di Gian
Nicola Babini, Direttore del-
l’ISTEC - Consiglio Nazionale
delle Ricerche Sezione di Fa-
enza, alla quale Confartigianato ha
chiesto di fare il punto sulle inizia-
tive del Parco delle Arti e delle
Scienze della città Manfreda. Ba-
bini si è soffermato sulle molte
possibilità che sono a disposizio-
ne delle imprese nel campo della
ricerca legata ai materiali ed alle
nuove tecnologie, nell’otti-
ca della massima collabo-
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GAVI S.n.c.

BADIALI PET FOOD di Benazzi Stefano

Il Gruppo Artigianini Verniciatori
Imbianchini di Cervia opera nel
settore della ristrutturazione di im-
mobili da più di trent’anni.
Nel corso del tempo l’azienda ha
ampliato la propria attività parten-
do dalla tinteggiatura, alla vernicia-
tura fino ad arrivare alla ristruttu-
razione completa di edifici anche
di elevato pregio artistico ed ar-
chitettonico.
L’abilità delle proprie maestranze
è da sempre il fiore all’occhiello
dell’azienda che investe con con-
tinuità nella formazione di giovani
lavoratori, per continuare ad ope-

Nata come azienda produttrice di mangimi per cani, in particolare di quelli dell’eserci-
to, questa azienda ha saputo, diversificare la produzione ed ampliare l’offerta per
venire incontro alle esigenze di una clientela sempre più accorta ed esigente.
Dal 1984 ad oggi la Badiali Pet Food è riuscita ad affermarsi per la qualità dei propri
cibi secchi, che commercializza in tutta Italia, a cui ha affiancato di recente anche la
vendita di prodotti umidi di altri produttori e di accessori vari per animali domestici.
Questo ha reso oggi la Pet Food un’azienda tra le più affermate nel settore, fornitore
di allevamenti prestigiosi, sempre alla ricerca di nuove formule e con ottime prospet-

tive di crescita.
Caratteristica essenziale del titola-
re Stefano Benazzi e dei suoi col-
laboratori è l’innata attenzione per
gli animali, che ha
portato ad intrapren-
dere, con la collabo-
razione del Comune
di Faenza, importanti
iniziative volte alla
sensibilizzazione
per il rispetto degli
animali.

rare con compe-
tenza e profes-
sionalità anche
nelle più com-
plesse ristruttu-
razioni artistiche.
Attualmente la
Gavi conta sette
soci ed altrettanti
dipendenti.
L’attenzione alla
sicurezza dei la-
voratori e all’im-
patto ambientale
delle lavorazioni ne contraddistin-
gue da sempre l’attività.

La solidità
dell’azienda,
la profes-
sionalità de-

gli addetti, un parco attrezzature e
mezzi numeroso ed articolato, fan-
no sì che la Gavi rappresenti una
realtà importante ed affermata del
settore con una clientela sparsa
su tutto il territorio romagnolo.

G.A.V.I. s.n.c.
Via Viverone, 3 - Cervia

Tel/fax 0544 973198
gavi.cervia@libero.it

Badiali Pet Food
di Benazzi Stefano

Via Cittadini, 2
Faenza

tel. 0546.623892
fax 0546.624554

www.badialipetfood.it

PR
O

TA
G

O
N

ISTI D
ELLO

 SV
ILU

PPO
 2008

razione tra tra pubblico e
privato. Se l’alta tecnologia

pone le premesse per difendersi
dalla concorrenza legata esclusi-
vamente al basso costo del lavo-
ro, “attivare un’interazione conti-
nua tra imprese, ricerca e istitu-
zioni può essere un motore per lo
sviluppo e l’innovazione”. “Anche
grazie agli accordi quadro come
quello siglato tra CNR e Confarti-
gianato”, ha concluso Babini, “si
deve invertire la tendenza tutta ita-
liana che vede le imprese non af-
fidarsi e non richiedere la collabo-
razione degli istituti di ricerca e
dell’università!”
Infine è stata la volta dei protago-
nisti della serata, i Protagonisti dello
sviluppo, appunto, le 12 aziende a
cui è stata consegnata la targa in
ceramica dell’edizione 2008 e che
sono state selezionate al termine
di un percorso di benchmarking
volto ad individuare e premiare
aziende che si sono distinte, in
ambito provinciale, valutate secon-
do parametri di crescita economi-
ca, occupazionale, di innovazio-
ne, di qualità dei prodotti e/o delle
produzioni.
Oltre ai già citati Vanicelli, Gian-
grandi e Bessi, erano presenti:
Antonio Pezzi, Sindaco di
Cotignola; Angelo Anto-
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Marzari S.n.c. di Scardovi Rosalba

FALEGNAMERIA FEDERICI L.

Collocata nella quiete delle colline
faentine, questa azienda nasce
dall’ intraprendenza di una giova-
ne sarta che scommette sulla
possibilità di poter continuare a
svolgere la propria attività artigia-
nale, in maniera più organizzata,
mantenendo alta la qualità delle
produzioni.
Oggi gli abiti prodotti da Rosalba
Scardovi, la titolare che opera da
oltre cinquant’anni nel confezio-
namento di abiti da sfilata, sono
apprezzati per l’alta qualità e pre-
cisione delle lavorazioni che of-
fre alla propria clientela di impor-

Luigi Federici nel 1971, al ritorno dal servizio militare, costituisce a San
Lorenzo la Federici Porte e finestre mettendo a frutto l’esperienza inizia-
ta a 15 anni come apprendista falegname.
Oggi la Ditta Federici è un’importante e qualificata azienda del settore
serramenti in legno situata nella zona artigianale di Lugo, in un’area di
1100 metri quadri dove si trova lo show room e si realizza tutta la

tanti stilisti e
maison di
fama inter-
nazionale.
La creativi-
tà e la ca-
pacità di ri-
spondere
alle esigen-
ze dell’alta
moda mon-
diale che
caratteriz-
za l’azien-
da, ha con-
sentito negli ultimi anni di diversifi-
care le proprie produzioni e di pas-
sare da un prodotto commerciale
di prima linea ad un prodotto da
immagine.

Con gli attuali 14 dipendenti e buo-
ni risultati gestionali, la Marzari è
un fulgido esempio di lavorazione
strettamente artigianale per un’al-
tissima qualità del prodotto finale.

Marzari s.n.c. di Scardovi Rosalba
Via S.Lucia, 88 – Faenza

Tel. 0546.642254 fax 0546.642211
marzari.marzari@libero.it

produzione di infissi in legno.
Il suo slogan “se amate la Vostra casa il legno farà parte di essa perchè
il legno è vita” è l’anticamera di una produzione che utilizza i migliori
legnami selezionati di varie specie e provenienze; produzione che la
ditta Federici, attraverso i suoi falegnami altamente qualificati, i suoi
macchinari tecnologicamente avanzati ed il suo team di eccellenti colla-
boratori, fornisce al cliente un pro-
dotto di ottima qualità, su misura, e
che soddisfa ogni  gusto ed esigen-
za.

Falegnameria Federici L.
Via Bonsi, 69 - Lugo

Tel. 0545.34904
fax 0545 26888

www.infissifederici.it
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ne; Fausto Cavina, Vice-

sindaco di Lugo; Stefano Andra-
getti, Vicesindaco di Conselice;
Stefano Collina, Assessore del
comune di Faenza, Marco Zatti,
Assessore del Comune di Cervia.
Gradita presenza anche quella del
Capitano di Vascello Francesco
Frisone, Vicecomandante della
Capitaneria di Porto.
Non si è trattato di una mera pre-
senza formale: è stato proprio
compito di queste autorità conse-
gnare i premi agli imprenditori.
Come nel corso delle tre edizioni
precedenti le aziende premiate
sono, tra loro, quanto più eteroge-
nee, sia per dimensione sia per
settore di attività: si tratta però di
dodici positive testimonianze sul
valore del “fare”, del mettersi in
gioco, nel riuscire a produrre e a
mantenere nel tempo, uno svilup-
po imprenditoriale ed economico
che è importante non solo per l’im-
presa, per i propri dipendenti, soci,
collaboratori, ma per l’intero tes-
suto sociale del territorio nel quale
l’azienda opera.
Confartigianato dà quindi appun-
tamento alla quinta edizione del
premio, il cui bando uscirà nella
primavera del 2009.

Giancarlo Gattelli
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Telecomunicazioni e videosorveglianza

Grazie alle reti senza fili, ADSL e telecomunicazioni
senza bisogno di cablare territorio ed edifici.
Undici aziende artigiane si sono unite per la sfida tecnologica

Romagna Ripetitori:
l’unione fa la connessione veloce
Romagna Ripetitori:
l’unione fa la connessione veloce
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Romagna Ripetitori, nata
come Consorzio TV Romagna,
per trenta anni si è occupata
della diffusione del segnale
radio televisivo, mettendo a
disposizione delle emittenti i
tralicci e i ripetitori con l’assi-
stenza tecnica agli apparati.
E’ da questa esperienza che
nel 2006 nasce Romagna Ri-
petitori, una srl costituita da
undici soci tra cui aziende arti-
giane specializzate nel setto-
re dell’impiantistica, teleco-
municazioni, radio diffusioni.
Lo scorso anno al settore te-
lecomunicazioni standard
sono stati affiancati nuovi ser-
vizi legati allo sviluppo dei si-
stemi Wireless, applicati alle
reti Lan Ethernet.

Chiediamo a Primo Brighi, Vi-
cepresidente di Romagna Ri-
petitori, di inquadrarci l’attività
di questa realtà ad alta tecno-
logia:
“Siamo partiti dalla consape-
volezza che le telecomunica-
zioni saranno sempre più in-
terattive. Una volta c’erano i ri-
petitori televisivi: le tv trasmet-
tevano programmi ed occor-
reva coprire un territorio. Oggi
la copertura di un territorio si-
gnifica fornire internet, teleco-
municazioni veloci e sicure,
videosorveglianza.
Per farlo si può scavare e ca-
blare un territorio, oppure uti-
lizzare una rete senza fili. La
comunicazione Wireless (sen-
za fili), è una tecnologia sem-

pre più utilizzata nel mer-
cato consumer e quello
del business, riuscendo
ad offrire una alternativa al
cablaggio fisico delle reti
Ethernet.
Romagna Ripetitori si è
specializzata nella fornitu-
ra di questi servizi, com-
preso la Banda Larga, co-
munemente chiamata
ADSL con il servizio di te-
lefonia VOIP, in zone dove

questo servizio non è presen-
te, per abbattere il “digitale di-
vide” (il divario digitale tra pia-
nura e colline). Allo scopo ven-
gono utilizzate frequenze di li-
bero utilizzo messe a dispo-
sizione dal Ministero delle
Comunicazioni.”
Quali sono i vantaggi di que-
sta copertura?
“A nostro parere, e con i dati
alla mano, i vantaggi offerti da
una rete Wireless sono molte-
plici, a partire dalla notevole
riduzione di costi proprio do-
vuta all’eliminazione del ca-
blaggio. Inoltre è possibile
collegare ambienti o edifici
non adatti al cablaggio, oppu-
re fisicamente separati con di-
stanze che variano da poche
centinaia di metri a molti chi-
lometri.
Il Wireless, inoltre, può essere
uno strumento di accesso ad
Internet nelle zone dove non
è presente il servizio di banda
larga, comunemente chiama-
ta ADSL.
In quest’ottica Romagna Ripe-
titori svolge i necessari sopra-
luoghi e progetti per verificare
la fattibilità della realizzazio-
ne delle Reti Wi-fi o WLan per

qualsiasi uso, anche nel cam-
po della Video Sorveglianza
con, appunto, l’utilizzo di tec-
nologia IP.”
L’esperienza di Romagna Ri-
petitori è molto recente, ma
avete già qualche risultato de-
gno di nota nel carniere?
“In molte zone collinari Inter-
net era ancora legata alla len-
tezza offerta dalle reti analo-
giche. A Castel del Rio, a Ca-
sola Valsenio, in alcune zone
della Comunità Montana del-
l’Appennino Faentino, a Pre-
milcuore, siamo riusciti a por-
tare l’alta velocità nelle comu-
nicazioni. Questo risultato è
estremamente importante per
molte aziende che, lì insedia-
te, non riuscivano a sfruttare
le enormi potenzialità infor-
mative e commerciali offerte
dalla rete.
E non dimentichiamo neppu-
re gli edifici. In alcune biblio-
teche ad internet si accede
grazie alle nostre antenne wi-
fi, mentre altri sono protetti da
una videosorveglianza non
legata a fili e reti fisse.
E questo lo fanno undici azien-
de artigiane che, insieme,
sono riuscite a realizzare quel-
la massa critica e ad avere la
forza necessaria per realizza-
re questi lavori e questi inve-
stimenti”.

a cura di Giancarlo Gattelli

Romagna Ripetitori Srl
Via Pratella Attilio, 3

48022 Lugo RA
Tel. 0545.903885 - 0545.036545

www.romagnaripetitori.it
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Inaugurata anche la nuova piattaforma logistica

Il Consar celebra
i suoi primi 30 anni
Il Consar celebra
i suoi primi 30 anni
Si è"celebrato nelle scorse settimane il trentennale
del CONSAR. Lo storico consorzio di autotrasporto
ravennate ha inoltre inaugurato la nuova piattaforma
logistica, a ridosso di quella preesistente alle Bas-
sette, di ulteriori 10.000 mq coperti.
A breve, quando sarà completato anche l’ultimo stral-
cio l’infrastruttura, nel suo complesso, potrà contare
su un’area coperta totale di 42.000 mq dei quali 2.200
destinate a celle frigorifere.
A parte il taglio del nastro alle Bassette, la celebrazio-
ne è avvenuta nell’area del PalaDeAndrè con una
mostra fotografica della storia del consorzio ed una
esposizione di mezzi ed automezzi che hanno evi-
denziato la  capacità trasportistica ed il potenziale
della struttura.
All’iniziativa hanno partecipato oltre 1000 persone,
tra soci, ex-soci, clienti,dipendenti e le principali au-
torità cittadine e regionali.
Lo slogan della celebrazione “dritti al cuore del tra-
sporto” ripercorre i 30 anni trascorsi dal 1978, quan-
do si fusero tre gruppo preesistenti: il Consar, il Ca-
sar ed il Grar strutture che, anche attraverso ulteriori
passaggi, riconducevano ai vari gruppi di aggrega-
zione dei “padroncini” nati all’inizio degli anni ’50.
Adesso il Consar raggruppa ora quasi 400 imprendi-
tori del trasporto con oltre 700 a disposizione e circa
1200 addetti tra soci, autisti e dipendenti.
Sul futuro del consar e sulle sfide che lo attendono
abbiamo scambiato qualche parola con il vice-pre-

sidente Marco Gennari.
“La piattaforma logistica - esordisce Gennari - è una
sfida che abbiamo accettato e vinto contro chi, anni
fa, ce ne sconsigliava la costruzione in quanto lonta-
ni dai principali assi e flussi merceologici e commer-
ciali quali la “via Emilia”. Oggi invece i risultati sono
positivi, anche a Ravenna si possono avere impor-
tanti nodi logistici, tanto che ampliamo la piattaforma
in un’ottica che è realmente “Glocale” in quanto movi-
mentiamo merci di clienti, anche se mi piace maggior-
mente definirli partner, che sono sia grandi multina-
zionali che aziende locali”.
Il dirigente del consorzio continua: “per quanto ri-
guarda i problemi del trasporto sono tanti e difficil-
mente risolvibili se non si arriva ad operare in un
contesto che sia chiaro ed uguale per tutti i competi-
tori: uno scenario in cui la concorrenza non si giochi
sull’illegalità. Al settore servono soprattutto regole
chiare, omogenee e consapevolezza che siano ri-
spettate da tutti”. “Come Consar - conclude Gennari -
penso che tutti coloro che lavorano ed hanno lavora-
to nel e per il consorzio, debbano essere orgogliosi di
quanto hanno costruito e dei valori con cui questo è
stato fatto. Mai come in questo momento, comunque,
tutto ciò non deve essere considerato un traguardo
ma un punto di partenza per “capitalizzare” dando
continuità a chi, per scelta o passione, vuole conti-
nuare a fare questo mestiere”.

 Andrea Demurtas

Lo propone la Confartigianato di Faenza

Anche le attività artigianali alimentari devono poter offrire
il consumo di alimenti al pubblico sulle aree esterne, in spazi
adeguati dotati di tavoli e sedie: è il mercato che lo richiede

Normare il consumo sul posto
per le attività artigianali
Normare il consumo sul posto
per le attività artigianali

La discussione avviata a Raven-
na per dare l’opportunità alle im-
prese artigiane del settore alimen-
tare di poter far consumare sul
posto ai propri clienti i propri pro-
dotti, e quindi allestire aree utiliz-
zando anche i dehors, è un fatto
molto importante che riguarda tutti
gli esercizi artigiani che produco-
no alimenti della nostra provincia e
conseguentemente anche quelli di
Faenza.
Riteniamo che sempre maggiore è
l’attenzione che occorre avere
verso le esigenze dei turisti e di
tutti coloro che per vari motivi vi-
vono una città ed il suo territorio e
necessitano di uno spuntino o co-
munque di un break veloce.
Il turismo, in costante aumento nelle
nostre zone, ha fatto sì che bed
and breakfast, room and bre-
akfast  andassero ad affiancare
gli alberghi, contribuendo a diver-
sificare l’offerta ricettiva e ad in-
tercettare nuove fasce di merca-
to: una scelta azzeccata, come di-
mostrano anche le più recenti sta-
tistiche su presenze ed arrivi nel
nostro comprensorio.
Allo stesso modo, oggi il mercato
richiede una maggiore liberalizza-
zione per gli esercizi artigiani come
ad esempio piadinerie, pizzerie al
taglio, rosticcerie, gelaterie, pasta
fresca e pasticcerie e questo per
venire incontro alle esigenze della
clientela che negli ultimi anni sono
cambiate.
Infatti l’offerta enogastronomica
deve tenere conto sia dei turisti,
che in giro per visitare un centro
storico con i suoi vari monumenti,
hanno bisogno di luoghi dove se-
dersi per mangiare un prodotto
genuino, ma anche di chi lavora
che, sempre più spesso, sceglie
uno spuntino veloce fuori casa
perché utilizza la pausa pranzo per

far sport o altro.
Anche in un’ottica di decoro pub-
blico, il consumo sul posto in spazi
appositamente attrezzati, evite-
rebbe la possibilità di abbandono
di contenitori e bottiglie fuori dal
sistema della raccolta organizza-
ta dei rifiuti.
Infatti, il decoro di una città passa
soprattutto attraverso il compor-

tamento di chi la vive e la visita ed
è quindi fondamentale far passa-
re il messaggio che sono numero-
si i luoghi dove è possibile fermar-
si, seduti ad un tavolo, per ripo-
sarsi e consumare un breve spun-
tino ad un costo contenuto.
Pertanto Confartigianato, anche
sulla scia dei provvedimenti che a
livello nazionale hanno espresso

un chiaro indirizzo verso una mag-
giore liberalizzazione in vari setto-
ri, auspica al più presto l’avvio di
un confronto con l’Amministrazio-
ne Comunale di Faenza che con-
senta anche  alle attività artigianali
del settore dell’alimentazione di
offrire un servizio adeguato alle
esigenze del mercato, dove gli ali-
menti prodotti artigianalmente pos-
sano essere consumati dal pub-
blico sulle aree esterne o interne,
in spazi adeguati dotati di tavoli e
sedie.                  Tiziano Samorè
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